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BOLLETTINO POLITICO 


Occorre molta calma per giudicare del- 
l'andamento delle cose in Oriente. Le 
notizie si succedono talmente conf 
contraddittorio e la situazione cambi 


fattamente dall’oggi al domani, che è 
assai difficile formarsi un criterio esatto 
del presente e azzardar congetture circa 
l'avvenire. 


Tutti i dispacci odierni c 
Si 


delle ostilità non sarebbe però stata an- 
cora conchiusa. Stando a un telegramma 
da Parigi, non fu l’azione collettiva delle 
potenze che indusse la Porta ad accet- 
tare l'armistizio. L'Inghilterra sola si 
sarebbe adoperata in questo senso presso 
il Divano, e questi codendo alle preghiere 
di sir Elliot, avrebbe inviato sabato l'or- 
dino di sospendere le ostilità fino al 
giorno 25. ia 

La Corrispondenza politica di Vienna 
scrive, in data del 18, che non si sa 
ancor nulla di preciso riguardo alla for- 
male conchiusione dell'armisti 
tuttavia è certo che la Porta 


dere le. operai 
Serbia diede ordini uguali. La Corr 
spondenza politica conchiude col diro 
che un armistizio formale verrà con- 
chiuso al più presto. 

E giova sperare che ciò avvenga o 
che in questo frattempo sia possibile l’in- 
tendersi per la pace definitiva. Fuor di 
dubbio, il memorandtm turco che con- 
tiene i sei punti da discutersi per met- 
ter termino alla lotta e guarentirsi per 
l'avvenire contro nuovi attacchi , è esa- 
gerato © inaccettabile, ma bisogna pura 
avvertire che non si tratta già d'un ul- 
timatum e che questa proposto del 
Turchia, come diceva ieri un giorni 
ufficioso di Vienna, lasciano aperto il 
varco all'azione moderatrice della diplo- 
mazia. Un'equa transazione tra le esi- 
genze immoderate della Turchia © lo pre- 
tensioni legittime delle non ci 
sembra impossibile. Non occorre però il 
far notare quanto importi che la tregua 
si stabilisca al più presto, È bene il ri- 
cordare che lo czar, stando alle notizie 
da Berlino, ha dichiarato che lo slancio 
bellicoso de' suoi popoli difficilmente po- 
trebbe essere contenuto più oltre, 

Un posteriore dispaccio da Costanti 
nopoli parla d'un iradé imperiale col 
quale si ordina un armistizio per dieci 
giorni, incominciando da venerdì scorso, 
e ciò per facilitaro lo trattative di pace. 
La tregua, come si vede, è breve e il 
giorno 25 batte alle porte, così che non 
ci sembra probabile che in questi tre o 
quattro giorni che rimangono le potenze 
riescano a stipulare un accordo, prima 
con sè stesse, poi con la Porta. È per 
questo forse che, come annunzia un al- 
tro disprocio da Vienna, le potenze agi- 
sconc a Costatinopoli affinchè l'armi- 
stizio duri un mese almeno. 

Il Daily Telegraph assicura che l'In- 
ghilterra propose le seguenti condizioni 
per la pace: mantenimento dello. stalt 
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APPENONIGE 


LA RICCA EREDE 


RACCONTO 
di Miss C. BL 
(all'ioglone) 


— La nipote di quel tiranno in veste 
nera; quella quieta, delicata signorina 
Elstone. Più volte mi son messo gli oc- 
chiali in chiesa, a bella posta per guar- 
darla; con que” suoi occhi azzurri con le 

pallida pallida com'è tal- 
massime quando rimane nel- 
l'ombra e sembra vicina ad addormen- 
tarsi per il caldo o la longherza del ser- 
mone, allora, io dico, la sembra una 
statua di Canova quanto altri mai. 

— E Maria Cavo era di questo ge 


nere? 

— Più eten ancora; più idee. Vi 
parera impossibile che la non avesse 
corona e lo ali. Ell'era ua musico, 1n 
pacifico angioletto, ; lo mia Maria 

— E non vi fu possibile d'indurla ad 
amarvi 

— Non mi fa, checchè facessi, e ad 
onta che pregassi a volte il: cielo sullo 


quo nella Serbia @ nel Montenegro; nes- 
suna indennità diguerra; riforma del go- 
verno locale nella Bosnia, nell'Erzogo- 
vina © nella Balgaria. Francia, Germa- 

Italia approverabbero questo pro- 
getto e l'Austria-Ungheria non vi si op- 
porrebbe. E la Russia ? Il Daily Tele 
grapl è muto a questo riguardo, ma è 
evidente che alla Russia non si può as- 
segnare una parto secondaria nella pre- | 
sente quistione. 

Il governo di Pietroburgo insisterà 
probabilmente affinchè venga accordato 
un compenso al Monten la riforma 
d 'Erzogo- 
vina, specialmente, sia ben più radicale. 
E, ammesso anche che la Russia s'in- 
duca ad accettare la semplice autonomia 
amministrativa dello due provincie, l'A 
stria-Ungheria potrebbe fare buou 
questo progetto ? 


Un'altra imponente riunione ebbe luogo 
ie Londra, per protestare contro le 
atrocità dei turchi in Bulgaria e far voti 
per l'indipendenza dei popoli cristiano» 
lavi. La riunione approvò ad unanimità 
cune proposte nel senso di raggiungere 
indicato duplice scopo, votò un in- 
dirizzo alla regina Vittoria e nominò una 
deputazione coll’incarico di comunicare 
questa proposte a lord Derby. Ciò che 
dè maggiore importanza e solen 
questa riunione è il fatto che essa chbe 


il gabinetto Disraeli dal suo pro- 
gramma circa lo spinoso @ complesso 
problema orientale. 

La Gazzetta generale della Germa- 
nia del Nord, parlando della lettera doi 
cardinale Ledochowski al parroco di 
Dreuk, di cui abbiamo già fatto parola, 


duale, Il già arcivescovo di Posmania e 
Gnesen venno rivestito della porpora por 
la sua resistenza alle leggi dello Stato 
prussiano, e gode ora il favore speciale 
del Papa. 


< Questo è adanque un sintomo evi- 
dento della politica che intendo seguire 
la curia, ed il recente passo dell'ex-ar- 
civescoro ci persuade che in Vaticano 
si è sempre disposti a ricominciare la 


« La condotta del partito consei 
tore tedesco è quindi bell'e tracciata: — 
si tratta di difendere la sovranità dello 
Stato, » 

nin —. 

L'INGHILTERRA E LA RUSSIA 


Il nodo della questione orientale è 
nollo due formidabili potenze del Nord; 
dal loro accordo o dalla loro discordia 
escirà la pace o la guerra universale. 
Questo è sentito più o meno chiara- 
mento in tutte l'Europa civile. Ora quali 
sono le probabilità odierne? La Russi 
ha una politica tradizionale @ inflessi- 
ilmente svolta come si addice agli Stati 
dispotici. Ivi il ministro degli affari 
esteri dura di consueto quanto l'impera- 
tore, e talora serre due imperatori, l'uno 
dopo l'altro, come è succeduto all'attuale 
cancelliere, E la politica russa è chiara 


due ginocchia di venirmi in aiuto. 
Maria Cave non era qual 
appariva, Yorke! Ho veduto il 


tralto alla Vicaria; ellora una bella 
donna, a fattezze regolari, benchè troppo 
bianca 6 fredda per il mio gusto, ma 
non era un angelo. Ma, vi domando io, 
supponendo ch' ella fosse un po' meglio 
che la non era... 

— Roberio — lo interrappe. Yorke 


— io mi sentirei di gettarvi di cavallo | mercio; 


in questo momento, ma voglio frenare 
la mia mano. La ragione mi dice che 
voi siete dalla parte del vero ed io da 
quella del torto. Io so par troppo chela 

che mi rimane tuttora non è 
che un resto d'illusione. Se la signorina 


Cave avesse posseduto sentimento o ia- 
telletto, ella non avrebbe potuto rima- 
nere così perfsttamente insensibile al mio 
amore com'ella vi si dimostrò avria 
preferito a quel despota della faccia di 
bronzo. 


— Supponendo , Yorke, ch'ella fosse 
atata educata (nessuna donna non l'era 
a quei giorni), supponendo ch'ell’avesse 

‘una mente riflessiva, originale, 
amore dell'istruzione, brama di soco- 
gliere nuove cognizioni © segnatamente 
ingenuo diletto di riceverle dalle vostre 
labbra; supposto che Ja sa conversa- 
zione, quando avesse seduto al vostro 
fianco, fosse stata fertile, variata, ri- 
piena di grazia pittoresca © d'interesse 


nello sue aspirazioni : sostenere , susci- 
tare nei paesi sottoposti al giogo della 
Turchia l fede dele Slavia iva. Al: 
l'incontro, la politica dell'Inghilterra non 
è così semplico come quella della Russia. 
L'Inghilterra è uno Stato eminentemente 
costituzionali la sua politica estera 
muta col mutare dei ministeri e dei par- 
titi.-I toligs e i radicali rappresentati 
dai signori Gladstone, Bright e Forster, 
sono fautori della dottrina del Cobden : 
la pace ad ogni costo, e seguono il mae- 
stro loro nell'idea che non vi è 
flitto di interessi tra la Russia e l'In- 
ghilterra. I tories , all'incontro , non 
sono convertiti da queste dottrine di re- 
missione e di rassegnazione ; il. signor 
Disraeli, venendo al gorerno, ha corri» 
sposto al desiderio della maggioranza 
nazionale ripigliando una parto grande 
© notorole nella politica del mondo. 
Primie.amente l'acquisto delle azioni del 
Canale di Suez, poi l'invio della flotta a 
Besika e la dichiarazione ferma che non 
si pîrmetterebbe alla Russia di afracel- 
lare la Turchia. Quale è il pensiero 0 
la ragione fondamentale di questa poli- 
tica dei (ories, quanta parte di essa ap- 
partiene al loro partito e quanto riflette 
il pensiero nazionale? È una ricerca 
importante, poichè si tratta di un paese 
ove la vicenda parlamentare dei partiti 
muta effettivamente gli indirizzi del go- 
“verno. 

La vecchia politica ingloso, di appog- 
Tarchia e di combattere la Rus- 
sia, è istintivamente segaita dai tori! 
ma non da tutta l'Inghilterra. N 
rali © nei radicali prevale l'idea che que- 
ati duo imperi possano svolgersi senza 
incontrarsi in cozzo fatale. Purchè Co- 
stantinopoli e il Bosforo sieno neutraliz- 
zati, come dove avvenire per le grandi vio 
del mondo, una Slavia indipendente a piò 
dei Balcani, una Grecia ingrandita, non 
inquietano gli ini di Stato inglesi. 
Essi hanno rinunziato spontaneamente al 
possesso dello isole Jonie. L' Inghilterra 
si sento abbastanza grande, forse troppo 
grande; il solo non tramonta mai nei 
suoi Stati, e sono troppo affaticate per 
la soverchia potenza lo menti esercitate 
dei suoi ministri e del suo glorioso Par- 
lamento. Inoltre l'ioglese è un popolo in 
cui è ce il sentimento morali stato 
il primo ad emancipare gli schiavi neri 
dello colonie sin dal 1893; a provvedere 
con leggi umane agli operai, ai giora- 
notti, allo donne, ai quali la sorto asse- 
gna di vivere lavorando col sudore della 
loro fronte e non vnol tollerare ora le 
crudeltà della Tarchia. Nessun paese ai 
è commosso con maggiore sincerità del- 
1° Inghilterra all'orrido racconto delle 
stragi nella Bulgaria. Non vi è dubbio 
che l'attitudine attuale del popolo inglese 
costringe anche il sig. Disraeli a miti- 
gare il rigore della politica tarcofila. 
Lord Derby, senza Ge per rsa 
larghezza di mente, vi inclina già meno 
del primo ministro. Non vi è dubbio, 
poichè, se i liberali tornassero al reggi- 
mento dello Stato, l'antonomia dei paesi 
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geniale; supposto, inoltre, che quando le 
foste stato vicino, o per caso 0 per pro- 
getto, un'atmosfera di ccntentezza , di 
conforto vi avesse circondato; che quando 
il pensiero di lei vi si fosse ricondotto 
alla mente, tutte le torbide cure si 
fossero arretrate e la ainta purità delle 
affezioni domestiche, una dolce brama di 
amare e proteggere subentrazse a' sor- 
didi, affannosi calcoli del vostro com- 

i , inoltre, che se talvolta 
ost stato si avventurato di tenere nello 
vostre la manina della vostra Maria, l’a- 
vresto sentita tremare in quelle come un 
uccellino quando il togliete dal nido; 


supposto: che ella si ritrassse nel fondo | ©!° 


di una stanza quando voi entravate, ma 
che se il vostro sguardo l'avesse cercata 
quivi, vi averso accolto con il più dolce 
sorriso che solesse mai illuminare il 
volto di una vergine, e solamente avesse 
distolto gli occhi dai vostri quando te- 
mova che il Joro raggio esprimesse trop- 

supposto, insomma, che la vostra 
ia fosse stata non fredda, ma mo- 
desta, non tarda ed ottasa, ma intelli- 


gente, non sciocca ma innocente, non | co; 
ab 


santocchia ma pura... 
‘bandonata 


donna per lo suo ricchezze? 
Il signor Yorke si levò il cappello è 
si asciugò 1l sudore dalla fronte con il 


fassoletto. 
— La luna è lovata! — fa la sua 


alavi soggetti alla Tarchia non solo non 
sarebbe contrastata, ma potrebbe essere 
persino agevolata dall'Inghilterra. Ma vi 
è un punto nero tra i due grandi 
ed è l'Asia. I russi si avvicinano all'Asia 
centrale meridionale; sono già a Ko- 
kand e fiutano l'India vicina. Gl'inglesi 
difenderanno l'India sino all'ultima goc- 
cia di sangue. Ora più che 40 milioni 
di indiani sono maomettani, che per vin- 
colo religioso sono ossequenti al Papa di 
Costantinopoli , il sultano. Come tutti i 
cattolici accennano a Roma e riveriscono 
in Roma il loro capo, così tutti i mao- 
mettani venerano nel sultano l'antistito 
di Maometto @ della loro f 
Gl'inglesi conoscono tutto questo per 
lunga esperienza , e sanno che il papa 
di Costantinopoli indice ai maomettani 
dell'India parole di disciplina, di dero- 
zione all'impero britannico. È l'istinto 
della loro conservatione din che 
inspira agl'inglesi una politica mite verso 
la Tarchiu. Questa nocemità di governo, 
i liberali la sentirebbero al pari dei con- 


Però, di questi giorni, in alcuni au- 
torevoli diari è lampeggiata an’idea di 
ottimismo che per onore alla schiatt 
mana non si deve respingere a priori. 
La missione dell'Inghilterra e della Rus- 
sia nell'Asia, è egualmente grande; può 
esercitarsi senza contendersi, ma aiutan- 

i è uno stermi- 
, 0 Tà dove flo- 
rivano i grandi imperi antichi, oggidi 
regnano la desolazione e la morte. L' 
ghilterra non anela cho all’ occnpazione 


relazioni commerciali colla China e col 
Giappone. La Russia vuol conquistare, 
spinta da una forza fatale, una grande 
parte dell'Asia, ed incivilirla alla sua 
maniera. Il cempo d'azione è diverso ; 


l'intentoò identico, con mezzi non eguali. 
La virtù di incivilire le razze barbaro 
o decadute è massima nell'Inghilterra, 
minima nella Russia; ma sinspira nel- 
l’ana © nell'altra a grandi idee. Perchè 
devono combattersi ? 

La loro pace nell'Asia è la loro pace 
in Europa. Due grandi ministri, uno in- 
gleso e uno russo, potrebbero intendersi 
© suggellare un accordo che durasso per 
molti e molti anni. In tal guisa si po- 
trebbe anche risolvere la questione turca; 
perchè l’Inghilterra, non più temendo 
della Russia, non sentirabbe il bisogno 
di addolcire il sultano per addimesticarsi 
l'animo dei maomettani dell'India. Questo 
progetto pare un sogno; ma se la ci- 
viltà fosse progredita veramente al punto 
in coi paro, il sogno potrebbe divenire 
una splendida realtà. Da questo aspetto 
un ministero Gladstone ci affiderebbo di 
più del ministero Disraeli ; l'apostolo, il 
mistico uomo di Stato otterrebbe forse 
risultati più grandi © più pratici dell'a- 
stato eredo della palitica de' Pitt. E sa- 
rebbesi già conseguito un grande pro- 
gresso se i giornali agitassoro quello so. 


poco attagliata risposta, mentre additava 
con la frusta al limite dell'orizzonte. — 
Eccola che la ci guarda con una strana 
Ince rossiocia ; la non è d'argento più 
che non sia d'avorio la fronte del vec- 
chio Elstone. Chi lo sa perchè ci guarda 
in qual modo pieno di spregio e mi- 


i... — egli alzò il brao- 
lo tenne sospeso, con una pausa. 
‘Roberto ! Questo è uno strano mondo, 


Mano più "spaventoso 
j6ì caso da voi posto, la 


n. 
3 i 
PRA 
LE 


(I 


Iuzioni radicali, atto a spegnere i germi 
infiniti di dissidii © di sventare terribili 
cho si esplicano fra la Russia el'Inghil- 
torra. L'urto di questi due giganti st- 
rebbe fatale; come so duo pianoti si 
contrassero nella volta celeste. Il mondo 
intero li seguirebbe nella comuno ruina 
si potrebbe rinnovare l'esempio delle | 
pagne cadmeo, 

—_ _—_—z 


GLI ISTITUTI TECNICI 


Alcani giornali hanno affermato che | 
la Commissione, la quale studia ora al 
ministoro di agricoltura il modo di mi- 
gliorare e perfezionare gli Istituti tec 
nici (e speriamo che faocia onore a que- | 
sti due verbi) si soffermi con predile- 
zione nell' idea di accorciare a tro anti 
il corso agli alurni che provengono dalla 
Scuola tecnica muniti di licenza. Per | 

ltri, sotto forma di anno pre- | 
io, si contimuerebbero i corsi qua- 
driennali. Questa soluzione si celebra 
come una transazione ; in cotalo guisa 
il ministro avrebbe modorate lee primo 


i di ogni accorciamen 

iani siamo abilissimi în | 
queste scappatoio, nelle quali ammiriamo 
con domestica compiacenza la nostra fi- 
nezza. Diremo un altro giorno il nostro 
pensiero intorno a questa transazione ; 
oggidi ci preme di manifestare al 
nistro e alla Coi 


mm alcuni dubbi 
domunti dal rienza. La condizione 
delle Scuole tecniche în Italia è infeli 


Il ministoro della pubblica istruzione n 
lo ha mei considerato con amore vivo; 
e vi furono molti anni în cui s'era preso 


l'andazzo di ascrivere allo Scuole tecniche 
1 personale più scadente degli insognunti. 
Il loro ordinamento non è corretto, nè | 
dofinitivo e per consenso degli uomini 
più competenti non sono atte a_ servire 


sione istituita dall’on. Correnti e dal- 
l'on. Castagnola nel 1874 e nella quale | 
vi erano il Tenca, il Bonghi, il Morso- | 
daglia , il Brioschi, il Luzzatti, il Boc- | 
cardo, fra gli altri uomini competenti in | 
Boccardo, che fu il re- | 
ice di meriggio l'inet- 
la tecnica, quale è or- 
dinata oggidi, a servire di Scuola pre- 
paratoria. Infatti nei tre anni è troppo 
scarsa di coltura scientifica, troppo scarsa 


plicazioni. A ta 
cardo proponeva una Scuola tecnica a | 
quattro corsì. 

Nei primi tro anni avrebbe prevalso 
la coltura generale, nel quarto la spo- 
cialo. Gli alunni che volevano proseguire 
il corso dell'Istituto dovevano fare tre 
anni soltanto di Scuola tecnica. In tal 
rinforzavano nella coltura go- 
non si stemperavano nella spe- 
che avrebbero largamento att 
all'Istituto tecnico. All'incontro quelli 
volevano compiere soltanto gli studi della 
Scnola tecnica, prima di dedicarsi a qual- 


neralo 
ciale, 


che ramo d'industria, avrebbero trovato i; 


Roberto che, essendo il più giovane 

dei due, avea minor tratto del so pas- 
sato da poterlo tenere assorto, fa il 
primo a rompere il silenzio. 
Io credo... e giorneImente lo trovo 
affermato da prove, che moi non pos- 
sixmo ottenere nulla di beono in que- 
sto mondo, nemmeno un principio 0 
una convinzione , eccetto che 


n 
#5 


È 
È 


fù 
to le = degli attaali tor- 
contrada. Non essendo co- 
andare dove mi piaceva, 


7 
i 


È 
® 


i 


Ì 
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nel quarto anno una sulliciento dose di 
coltara tocnica. Cosi la Scuola tecnica ri- 
fatta © rinnovata avrebbe preparato nel 
primo triennio all'Istituto tecnico. I pro- 
grammi si dovevano coordinare perchè 
non vi fosse soluzione di: continuità. 
L'on.' Correnti, quando era ministro, 
innamorò di quesia bella idea pedago- 
gica ed emanò un decreto chela poneva 
in atto. Ma' ora il ministro Coppino è 


| tornato alla forma precedente ed ha abo- 


lito il quarto corso della Scuola tecnica, 
la quale appunto per ciò non è più 
datta a servire di Scuola preparatoria 
all'Istitato, come si era tentato di fare 
sotto Ja precedenti amministrazioni. Qao- 
sto è il primo punto su cui invochiamo 
l’attenzione del ministro d' agri 
Quando si parla di abbrevi 
il corso negl'Istituti tecnici pei licenziati 
dalla Scuola tecnica, di quale Scuola to- 
cnica si ragiona? Come si conformerebba 

tal fino? Qui la volontà di un mini- 
atro non basta, e la recente riforma del 
ministro Coppino, che ha soppresso il 
quarto anno, istituita titolo d'esperienza, 
allontena © non avvicina la Scuola te- 
cnica al suo ufficio di preparaziono agli 
Istituti. Ma è civile, pedagogicamento 
corretto, liberale, il concedere privilegi 
di un anno a coloro che escono dalla 
Scuola tacnica? Il Ginnasio è anch'esso 
un'ottima fonte di coltura, e sotto alcuni 
petti, della ginnastica e dell'educazione 
dell'intelletto, @ migliore della Scuola te- 
cnica. I giovani che dai Ginnasi acco- 
dono egl'istitati tecnici sono migliori o 
più idonei di quelli che provengono dalle 
Scuole tecniche. In via di massima, più 
è tenera la mente dell'alunno, e meglio 
si prepara nella Scuola che specifica meno 
la coltara. La specificazione giova agli 
init maturi 6 non ai troppo giova- 
nili. 

Ora ss ciò è vero, si concedorebbero 
accorciamenti di corsi ai giovani che 
vrobbero maggior bisogno 
si obbligherebbero a quattro anni quelli 
che hanno più acconcia © ben preparate 
la mente. Si accenna questo solo, fra i 
molti guai, nella speranza che il ministro 
© la sun Commissione no traggano argo- 
mento di gravi meditazioni. E qui soc- 
corro alla mente un altro ordine di con- 
siderazioni. Questo Istituto con cursi 
nali per taluni giovani e quadrien- 
nali per altri, presenta difficoltà gravis- 
simo di interno ordinamento. 

Non bisogna complicare lo cose scola» 
sticho, ma chiaririe, semplificorle; © 


| questo arra@o di corsi duplici imbro- 


glierà lo fila della istruziono tecnica. 
L’Istituto tecnico infinoacchè appar- 
tiene ad un ministero distinto dov'essere 
un organismo autonomo, che ha in sò 
lo condizioni del suo movimento e della 
sua esplicazione. 
I giovani che vi entrano, di qualun- 


fondersi insiemo®W$, uitaro insieme gli 

A Da ciò la istitazione trae la 
ama unità @ la sua libertà. La leggo non 
può alla Scuola tecnica assegnare privi- 
legi di fronte al Ginnasio 0 alla oduca- 
paterna. L'esame di ammissione 
iteto è il grande saggiatore dello 


mescormi con chi volevo. Andai in Ino- 
ghi dove mancavano i. cibo, il fuoco, lo 
vesti; dove mon veri lavoro nò spe- 
ranza. Incontrai persona con tendenza 
elovato per natura, atterrato da sordide 
pritazioni © tremeygi, dispiscori ; ne in- 
contrai altri, bassi natoralmento o acui 
la mancanza d'educa:} ne non permetteva 
quasi di sentire dii bisogni dagli ani- 
mali in fuori, delusi anche nella espst- 
tazione di soddisfarli, affamati, assetati 0 
disperati come bruti in simili condizioni: 
di coso che 0 alla mia monto 
uma nuova lezione © rifornirono il mio 
cuore di più freschi sentimenti. Non cho 
io abbia intenzione di professare mag- 
gior dolcezza’ o indulgenza che nel pas- 
sato; la rivolta © l'ambizione le consi. 
‘occhio ondo le con- 


sideravo prima; 
di faziosi precisamente come prima e not 
meno alacremente porseguirei un capo 
fazioso ; @ vorrei fare che avesse Ja pu- 
nizione che si merita; ma il motivo 
principale per cui lo farei ora, sarelbo 
appunto per salvare coloro cui egli tra- 
viasso. Sì v'ha qualche altra cosa da con- 
siderare di sopra al proprio interesse per- 
sovale, di sopra ala insita proget 
vagheggiati e perfino al pagamento di 
debiti disonoranti. Per poter possedere 
la propria stima un uomo dev'essr con- 
‘vinto di unt giustizia ai propri simili. 
A meno di dover disprezzare me. stesso 


RA 
nudi e Tri i 
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siderazioni; ma i pochi coani che ne 
abbismo fatto valgono a chiarirne la 
gravità. Il ministro deve persuadersi che 
la nostra pertinacia a trattarlo si in- 
spira allo stesso principio che lui puro 
muore, il progresso della coltura nazio- 
nale, È poichè non vi è fretta e si può 
meditare riposatamente, noi preghiamo 
l'on. Maiorana a Issciar correre un lungo 
intervallo tra l'idea e l’azione. 

Gli stadi ci guadagnano sempre, quando 
meno si rimutano nei loro ordinamenti, 
@ il far troppo è sempre peggio chel’a- 
stenersi, quando si tratta di mutazioni 
radicali ed essenziali. 
+ 

IL NUOVO SULTANO IN TURCHIA 
(Corrispondenza particolare dell'Opiniono) 

Costantinopoli, 13 settembre. 

(D.) Chi avosso detto al porero Murad 
cho sarebbe sosso dal trono tre mesi od un 
giorno dopo esservi salito in mezzo all'uni- 
varsale csanza? Ma anzi nommeno potè du- 
raro tanto, poichò la malattia mentale di 
cui fe vittima lo colso il decimo giorno 
dopo la sua slovazione al trono. Incominciata 
per una straordinaria commozione nel giorno 
della deposizione di Abdul-Aziz, gravissima 
in lui giù d'una saluto poco ftorida, au- 
mentò nell'occasione del suiaidio del saltano 
detronizzato ed ebbo pionezza d'effetto no) 
l'assassinio dei ministri. In quel momento 
s'era fatto circondare il palazzo dai soldati, 
per sicurezza. Murad sì credo attorniato per 
faro la fino dollo zio 6 la sua mente non 
ritornò più nello atato normale. Ma la gente 
chi ba vedato da vicino i siatomi del suo 
malo persiste a diro che è l'effotto del vo 
leno che suo zio, negli ultimi momenti 
dolla sua disporaziona, avora trovato modo 
di xomministrargli. La decadenza fisica è 
l'improvviso incanutiro sembrano essere in 
appoggio di questa assorziono. 

Quando il sovrano non può più esercitare 
lo proprie funzioni, la legge ottomana vuole 
la sua deposizione. Il gran califfo non può 
essero persona fisiormento o moralmente im- 
to, nè sì può ammettere una reggenza 
fittizia, Lo scheiZulislam, consultato a pro» 
posito, diodo il responso l'oracolo fu che, 
benchè fossa stato un oltimo sovrano, tut- 
atteso Îl suo siato presento, non po= 
iu consorvara il posto, Fu doposto ed 
atollo gli succedo per diritto divino. 

Lo particolarità to fatto sono un 
po' antiquato per potervici ritornaro sopra; 
nommono potrò estendermi a darvi una mi- 
vuta desorizione della solenne investitura 
della spada, como mi era proposto da prin- 
cipio. Oggi dovo altenermi al poco, colla 
promessa di scrivervi ben tosto della cose 
importanti. 

Ora di più importnto ahbiamo l'attitu- 
dino dolla Ruasis; non si dubita più della 
ostilità, © fra poso non si con- 
di spediro i sco uomini come 
volontari nel catapo serbo. 

La settimana prossima arrivorà 
ralo Igoatioff, cho presenterà alla 
Porta la domanda categorica chi 
cottato tutto lo proposte della Serbia @ del 
Montenegro, dolla Bosnia e dell'Erzogorina. 
La Sublimo Porta, cho confida omai troppo 


il gono 


no' suoi parziali succossi, ed è convinta cha | 
earo l'ultimo dado che ron | 


lio gi 
rai facilo allo concessioni e contero 
sull'amicizia doll'Inghilterra © di qualch 
altra potczza o sulle dissnsioni dei gebi 
notti nol campo dogli interessi, si ostinerà, 
o già ai prevedo probibilo la rottura dei 
governi di Costantizopoli @ di Pietroburgo. 
L'hatti-kumayun letto la domenica 40 
sorrento, 0 di cui trovareto il testo rei 
giornali , promette qualche cosa di meno 
ho l'analogo documento emanato di 
nuovo non vi ha la promessa 
diare una forma di governo più adatta ai 
tempi che corrono, ma in cambio si ha un 
maggior numero di cose pratiche, come la 
risponsabilità ministeriale , l'inamovibilità 
dogli impiogati 0 l'estensione dell'istruzione, 
Dalla gente positiva è stato accolto meglio 
il reconte lait che il precedente colle pro- 
messo di riforme costitazionali, per le quali 
tutti conoscono troppo immaturo il preso. 
A cho pro introdurre elezioni, elettori ed 
lotti popolari, ss, visto l'andamento del 
peeso, tutto dev' essoro fatto ed ammini 
Strato colla solita influenza doi potonti ? 
La quarta meglio di Abdul-Mogià, che 
nolla mancanza della madre di Abànl- 
Iumid glionosaveva fatto le voci, he Font» 


gli onori e lo prerogative di sultana:" pole! 


coma grossolanamente ingiusto, io dero 
mostrarmi da ora in poi più riguardoso 
all'ignoranza e più tollerante che per il 
passato. Che c'è ora — diss’egli par- 
Jando al proprio cavallo. L'animale che, 
a quanto paro aveva sete, torcova il 
passo per arrivare ad un ruscello ove 
la luna si specchiava nel lucido cristallo 
rrevolo. 

— Yorke, va paro innanzi, 
sciarlo bere — disse Moore, 
andò infatti 
stinguere fra i molti lumi che vedea 
sointillare a poca distanza, quelli della 
propria casa. La palude era già rimesta 
dietro a loro, e i campi principiavano a 
stendersi cupi da ambe le parti; di sotto 
si stendova Ja vallata con Ja sua popolosa 
parrocchia ; si sentivano già a casa. 

Non essendo più attorniato dalle eri- 
non parro strano al signor Yorke 
di veder un cappello sorgero e udire una 
voce pariara dietro al fosso, benchè le 
parole, invero, fossero singolari : 

« Quando l’empio perisce, hayvi esul- 
tanza. » E poi con voce profonda: 
< Come pesa il vento e così l'empio non 
è più; il terrore si impadronisce di 
lui come torrente; l'inferno iguudo l'a- 
spetta. Ei morrà sanza conoscenza, » 

Un fiero scoppio ed un crach tennero 
dietro a tali parole. Yorke, anche in- 
manzi di volgersi addietro, capi che i 
quattro condannati di Birmingham erano 
Vvendicati !... 


Dal 1° del mese abbiamo nel nostro porto 
la nave da guerra Vedetta della regia ma- 
rina itallana, comandante cv. Conti, capi- 
tano di frogata, cd oltre la Vedetta, anche 
il Mestre, lo Scilla e l'Authion, tre avvisi 
stazionati nal portì di Costantinopoli, Smirne 
@ Salonieso sono posti sotto il di lui co- 
mando, e formano una foltziia porta alla 
disposizione della legaziono italiana per 
qualunque evento. Il comandante Conti, nei 
pochi giorni dal suo arrivo , si è messo in 
comunicazione coi comandanti degli altri 
atazionarii, ed ha saputo procacoiarsi l'uni- 
vorsalo simpatia, di modo che più d'una 
volta la sa parola servì como d'iniziativa 
por qualche lodevole 6 giusto provvedi» 
mento. 


—_______— 


L'INGRIESTA 
le condizioni della Siellin 


m 


La terza parte della Rolazione della Coi 
missione è dodioata alla sicurezza pubblic 
è comincia col fare un'analisi degli elo- 
menti che costituiscono il malcontento della 
Sicilia, a creare il quale molto contribuî, 
sicondo il parero della Commissione, la 
atampa siciliana. cho è così descritta nella 
Rolazione 


Quando poi un'opinione pubblica, così creata, 
trovasi carazzata, adalata, aizzata da una stampa 

non lia compresa intora la sua civilo mis 
ne, da una stampa che soffia nelle passioni 
invece di calmarlo e di dirigorlo a bone, è na- 
turale che il guasto peggiori, cha il malessero 
diventi più intollerante © più quorulo. 

Pur talo fa in situazione cosiffatta il! conte= 
gno dolla stampa siciliaca, toltene poche ecce- 
zioni ; @ a Palermo soprattutto, dovo, como era 
più astura l'atmosfara, cosi arrebbo dovuto es 
sere più riservato il ioguaggio, la stampa, tranne, 
lo ripetiamo, scarse cecezioni , sombrò animata 
da un proposito fisso di illudere, tacondo il vero. 
La doposizioni degli uomini più intgri © più 
autorevoli di Palermo, di ogni opiniona poli» 
fica, sono conformi su questa materia. 

Una voce unanime deplorò innanzi alla Giunta 
11 contegno della stampa e gli effetti cho no se- 
guirono. Fa dotto che la 
cun servizio nò al paesi 
bortà, nò al principio di ordine e di governo; 
che turbò essa l'azicne dei potori pubblici, esae 
gtrando dapprima le condizioni della pubblica 
sicurezza, © dissimulandole poi quando si trat= 
tara di ‘cercarne i miglioramenti. Fa questa 
stampa chiamato la concrena del passe, 0 vo- 

inî gravi ci dissero cho casa arca alimentato, 
invece di sedarlo, il senfimento di 


principio di li» 


0 

ad 

ogni questione di core, la stampa sostituisce 
uno questiono di person. 

Intorno alla majta, prodotto doll'audasia 

cho genera l'intimidaziono, la Relazione dà 


descrizione, che ci duole di non potere in= 
togralmeato riprodurre. La Commizaione, 
paragonando lamaîa siciliana ad alounoaltre 
ansociezioni delittaosa, così no dissorre : 


Questa forma criminosa non è specialissima 


della Sicilia. Silladorebbo chiunquo lo erodesse. 
Sotto varie forme, con vari nomi, con varia 0 
| iatermittento intensità, si manifesta anche nella 
| altre parti dol regno, a vi scopro, a quando a 

quando, torribili misteri del sottosuolo socialo ; 
le camorro di N: 


seppe Rizzotto, la mofia ha trovato, por le cir 
costanzo cho sopra riforimmo e por lo vi 
tradizionali della storia isolana, baso più larga 
e più profonde radici; oltrechè l'indolo cccns= 
siva in ogni cosa dello popolazioni niculo, ed il 
minoro spirito di resistenza che vi oppongono 
lo solidarietà civili, rendo l'azione di quosto fo- 
nomeno in Sicilia assai più grave, assai più fre= 
quento, assai più focondo di saaguinosi opi- 
rodi. 

Lasciate fortificarsi quasta colizione selvag= 
gia iu un paeso dove si è creato il malcon= 
tento, il sospetto, la sfiducia delle autorità tu- 
trici, o non mancherà. di rivelarsi l'isolamento 
del governo e quindi la sua impotenza ; non 
mancheranno di sorgero i manutengoli por fn= 
teresse, î complici per paura, i testimoni ro- 
aiteati, i giurati intimiditi 0 corrotti, tutti în 
somma i fonomeni che affiggono alcuno pro- 
Vineio della Sicilia @ vi renuono ardua la que» 
iono della pubblica sicurezza. 

Dicemmo alcuno provincie , perchè davvero 
tra le une e lo altro troppa differenza ci corre. 


È dolla situazione attuale della sicurezza 
pubblica così sì parla nella Relazione : 


Questa situazione di coso aveva poriodi di 


Zio © nipote 
Il giorno decisivo era spuntato. Sor 
ilippo, Shirley, il signor Sympson, tutti 
il sapevano. Quella sera, quando tutta 
la famiglia s'era recata a Nunnely avea 
deciso dell'affare. 

Due o tre cose affrettarono la deci- 
jone del baronetto. In quella sera Shir- 
y, dopo essersi affacciata per alcuni 
istanti alla finestra del parco e aver 
guardato a quel turbine di vento che 
passeggiava sulla faccia della luna (a 
quello che il professore Luigi forse in 
quel medesimo istanto dalla finestra del 
di lei salottino), s'era sentita siffatta- 
mento scossa, anzi quasi ispirata, che 
nel cantare poi una dallata di ser Fi- 
lippo (la migliore senza paragone, la 
meno arlificiosa di tutto le sue) ci avea 
messo un'espressione particolare. Eravi 
nella ballata di gran cose intorno ad un 
amore devoto che ricusava di abbando- 
nare l'oggetto delle sue affezioni; di un 
amore che nella sventura si faceva più 
tenero, nella povertà più tenace. 

Alle parole era stato adattato un veo- 
chio motivo, e Shirley lo cantò in modo 
da riscuotere l'applauso generale. 

Quando ell’ebbe lasciato logstrumento 
6 si poso a sedere presso il faoco, lo si- 
gnore se ne stavano intorno a lei, zitie 
è la guardavano como de' placidi polli 
potrebbero guardare un airone, 0 un ibi, 


mitigazione o di esacerbazione , sacondo lo in- 
fivenzo dei tempi, dello circostanze, dell'attito- 
dino dei governanti. Allorchè la Giunta d'in- 
chiesta percorreva Îa Sicilia, lo stato della si- 


noll'ontato del 1574 
sallo porsono del barone Porcari, del barono 
Sgadari , del Camaroni | sequestrato in piena 


audaci como quelli esegui 


città; agguati come fn cui cadde la forza 
pubblica neì poderi del barone Varisano o del 
fratolli Cataldo, da qualcho tempo non secade= 
vano più; dei malandrini più famosi che tene- 
vano la campagna un anno prima, molti erano 


tati uccisi o in combattimento 0 por vondetta 
private, il Capraro, il Valvo, il De Pasquals; i 
dolitti di sangue nella provincia di Palermo 


furono nel 1875 minori; le lettore minatorio 
dall'aprile 1875 erano diminuito ; i comandanti 
N Girgonti o 


1874; il eoloonallo De Vecchi dichi 
le condizioni della provincia di Trapaai, eccet- 
tuati i dua lati estremi, verso lo proviscio più 
guasto di Palermo o Girgenti ; il questore di 
Palormo trovara abbastanza soddisfacente lo 
stato di Palormo a del circondario; nel circon= 
dario di Cefalà da un anno si era migliorato al 


joni conatatano questo migliora= 
mento, cho qualeuno vollo augurare durevole, 
ma cho i più esperti, con previsione pur troppo 
omai giustificata dii fatti, ritonovano non es- 
sore altro che una dello solito oscillazioni 
tousità. La trogua si attribuiva pinttosto al 
nuovo ordinamento di pubblica sicurezza, at- 
tuato colle istruzi linisteriali dol settembre 
1874, che istituendo le zone 0 sottozone 
tari, avevano dato maggiore unità di direzione 
alla forza pubblica, o sopratutto l'avevano con- 
tidererolmonto aumentata. 

Intorno alle cause che predisposero il de- 
plorabile stato in cui la sicurezza pubblica 
ii trova nolla Sicilia, molte considerazioni, 
suffragato dai fatti, vongono svolto nella Ro- 
lazione, molla qualo si domostra quanto e 
porchò venga tardo o ineflisaco al gorerno 
il concorso delle popolazioni contro i mal- 
fattori, 

Dopo aver provato che il gorerno bor- 
bonico , applicando il 
l'ordre avec du disordre, creò la mafia uf= 
ficiale, arruolando gli stessi malendrini più 
famosi come confidenti della polizia e tal- 
volta come strumenti dirotti di ema, Ja Re- 
lazione soggiuo; 

Constatate così questo pornicioso abitudini e 
questo tradizioni vizioso nella localo polizia, 


governo nazionale non potè mutarle d'un tratto; 
tanto più cho lo rendotte e lo ressioni popo 
lari, compiutosi noi primi giorni della ri- 


voluzione contro gli abborriti agenti di quella 
polizia , rosoro sempre più difcile il trovare 
fra la gonto onesta e tranquilla quegli atromonti 
di volgari uffici che in qualunque fempo sono 
indisponsabili a qualunque polizia. 

Durò quindi, sebbene con minori proporzioni, 
51 sistoma anteriore anche sotto l'amininistra- 
zione liberale; con questa differenza, cho si cor- 
cava ora il modo di attrarro miglior personale 
ai servizi di polizia, e cho lo intenzioni dei go» 
vernanti, dirotto sompre ad uno scopo di giu- 
atizia e di onestà, poterano qualche volta tol» 
Joraro por nocossità di cose, noa mai incorag» 
giare nò favoriro siffatto sistoma. 

Risospizto in un mare d'inquiotudini, di di- 
sordini © di anarchia politica dalla rivolta. del 
1860, il gorerno italiano dovetto dopo quell'anno 
rifara intera l'opora ama, resagli più malagorole 
mallattori chiamati da 
orgia entro le mura di Pa- 

dopo la repressione, a do- 
ro 0 a terrovizzaro le campagno ei vil. 
circostanti. 


vrebbe creato nd un sistema diverso, immedia- 
tamente applicato, formidabili difficoltà. Ciò che 
la Giunta può dire in baso ai documenti ra: 
colti è questo : cho, sopratutto negli ulti 

tempi, il peraonalo della sicurezza. pubblica fa 
oggotto di esamo, di misure disciplinari, di 
tramutamonti, di rimozioni ; ciò che può affer= 
maro è la testimonianza resa da quasi tutti i 
dopononti di Palormo alla migliore direzione e 
al migliorato porsonalo della pubblica sicurezza; 
ciù cho non lo consta in alcua modo dui fatti 
raccolti è che sotto 
teggiata alcona impuni 
della giustizia punalo contro indi pur 
essondo mafiosi, avessero avuto relazioni di qual- 
siasi. natura cogli uffici di pubblica. sicurezza. 


La Commissione esamina poi i vari ge- 
neri di resto che in modo speciale doplo- 
ransi nell'isola, 1 reati di sangue, il malan= 
drinaggio delle campagne, l'abigento, dimo» 
strando gli inconvenienti che una proibizione 
amoluta dello armi produrrebbe, ed espo- 
nendo i seguenti consigli ? 

Bisogna limitarsi alle misuro che possono, 
senza altri danni, essero adottate, 


© altro uccello singolare. Che la faceva 
cantare cos? 

Esse non cantavano mai in tal modo, 

Era conveniente di cantare con tale 
espressione, con tale originalità, sì di- 
versamento da una ragazza uscita di col- 
logio No certamente: era una cosastrana, 
insolita; una cosa strana non dovea es- 
ser giusta ; un' insolita non poteva. faor- 
chè essere sconveniente. Shirley fa giu» 
dicata. Codesto per parte delle signorine 
Sympson @ Nunnely. In quanto alla 
vecchia Nunnely, alla madre, il suo 
sguardo di ghiaccio, fisso sull'erede, 
pareva dire: 


por moglie di mio figlio. » 

Il figliuolo colse quello sguardo © ne 
intese il significato, e s'inquietò, nel ti. 
more di poter perdere ciò ch' ei tanto 
bramava ottenere. Perciò si risolse di 
affrettarsi. 

TI salotto dov'erano, in era 
stato una galleria di quadri; il padre 
di ser Filippo l'aveva convertita in sa- 
lotto. Un recesso molto profondo, con 
‘una finestra (recesso che conteneva un 
divano, un tavolo, e! un grazioso ga- 
binetto) formava una stanza a parte nel 
salotto. Due porsone che quivi discor- 
ressero a voce bassa potevano non essare 
udito dagli altri che fossoro nol salotto 


stesso. 
Ser Filippo-indusso duo dello sue so- 


Escludero innanzitutto che lo Ticenzg di armi 
possano darsi ad individui dell'otà minore di 
sanì 18, ci paro provvedimento di somma o gi: 
stificata prodonza; perchè ritarda almono nei 

mi sviluppi della giovinezza le precoc: vo 
luttà doll'offosa @ della difesa; 0 di 


ano i molti abi del'ieerieza. 

imitaro in gonero questi permessi, esigondo 

por accordarli molte più guarentigio > ragioni 
specificato cho pel passato, è usa norma 

che il governo dorrebba ricordare costanto- 

ment ale autorità politiche dei cireondari si 

ciliani. 


ato così ammi» 
ri, non possono nom a- 
imo doll i 

minori, incaricate di raccogliere 
zioni sulle liconza di armi. E avil gororno tro- 
varà modo di persuadoro a tutti i suoi funzio» 
nari in Sicilia 
dal secondare domando di porto d'armi, mo- 
dianto raccomandazioni informazioni non chie- 
sto dalle autorità politi 
tilo o la libortà degli ufficiali di pubbl 
rezza in questa materia si troverebbe in mag= 
gioro armonia colla loro responsabilità. 

Coaverrebde poi ridurre a più precisi concetti 
l'articolo 435 del Codice ponale che onumera le 
armi insidioso. Coi progressi nolla fabbricazione 
dello armi © coi porfzionamenti moderni nella 
lavorazione del ferro, lo forme degli stromenti 
di offesa di 


votano troppo molteplici perchè sia 
prudonto restringarlo ad tn elenco che rimano 
immobile colla leggo. E vi sono armi molto u» 
sato in Sicilia, por osempi 


lo carabino corti 


cho si portano sotto i consueti acapolari o sono 
frequentemente omicido, di cui sarebbo dubbio 
affermare cho vadano compreso nella categoria 
contemplata dall'articolo 455. Quanto ni per 


veco di eselulero genericamonto quelle di cui si 
nega. Quosti documenti potrebbero così consen- 
tiro allo autorità di pubblica sicurezza maggiore 


latitudine o maggiore prudenza; giacchè, so- 
condo le qualità o lo abitudini o gli scopi dollo 
porsone che chiedono îl porto d'armi, si può 
decidoro quali bastano, quali soverchino, di 
potrebbo onsero pericolosa lo concessione. 
è fiaalmente una misura da molti consi 


più frequonto nei reati di sangue l'uso della ri- 
voltella cho quello di altro armi da fuoco o da 
taglio. Certo, l'uso di questo armi tascabi 
potenti va estendondosi in formidabili propor- 
ni. E non vha dubbio che l'occasione a do- 
tà, 
la quale coi recoloers è somma. Forse la legi. 
slazione dovrà in seguito regolare con 
voro criterio quest'abitudino, cho rassomiglia a 
passione, d'essere muniti di rivoltella. Per ora 
potreblio bastare, e la Giunta non ha difficoltà 
{a consigliarlo, che il porto di questo armi, 
«quantunque non iusidiose, esiga una liconza spo. 
cialo. Sarà un ostacolo maggiore o una mag= 
giore vigilanza contro l'abuso. 


La questione doi militi a esvallo e del 
riordinamento dello compognio di detti mi- 
liti è ampiamento trattate nella Relazione 
della Commissione, la quelo è d'avviso che 
questa speciale milizia non si debba abolire, 
ma bensi riformare in duplice modo, cioò 
nel porsonalo @ rel regolamento. La Rola= 
zione dico: 


Un'epuraziono del porsonalo ni è già fatta o 
ai continun; puro elementi cattivi durano ancora 
in quel corpo, specialmente nella provie 
Trapsni, dovo sono maggiori i lurenti 
quanto si è detto sullo origini o nulle 

di questa milizia, è chiaro chio por alcuni anni 
bisogna fare con essa ciò che Orazio voleva si 
fucosse coi classici : svolgerli con mane notturna 


fiducia del pabblico. 
Quanto alle riformo dell'ordinamento, la più 


capitalo dovrebbo ossoro la sopprossione dolle 
cauzioni 0 della responsabilità dei militi por la 
indennità dei furti. Per vorità, contro quasta 
radicale trasformazione della vecchia indole di 
quosto corpo, le opposizioni non mancheranno a 
ua uomo di molta za © di molta auto» 
rità nello facendo siciliane l'ha rocisamonto 
combattuta dinnanzi alla Giunta. Però, esami» 
nato maturamento il problema, alla Giunta non 
parvo di poter proporre la continuazione del sie 
stema attuale. 


La Commissione esorta il Governo a con- 
tinuaro con energia la campagna contro le 
amociazioni di mallattori, cominoiata con 
successo, o così si esprimo nella Relazione: 
Comineiata con successo una talo campagna, 
il governo non dovrebbe esitare a continvarla 
3 i di pubblica 


gno ‘2 fatto di funzio» 
d'onore, e 
differenza dol emeotto più ripetuto in ‘fatt 
impiegati, l'essere anche molti, purchè buoni, 
non guasterà. Iafatti, si è lamentata una certa 


n 


relle a cantare un duetto © occupò di. 
versamente le signorine Sympson, men: 
tre le due mamme conversavano tra 
loro. Ei fa lieto di scorgere che, nel 
medesimo tempo, Shirley s'era alzata 
per osservare i dipinti. Avera una no- 
vella da raccontare intorno ad una delle 
uo antenato la cui bruna bellezza sem- 
brava del tutto meridionale; la rag- 
giunse e cominciò a raccontargliela. 
Eranvi de’ ricordi della medesima si 
gnora nel gabinetto contannto nel re- 
cesso indicato, e mentre Shirley era in" 
tenta ad esaminare il messale @ il rost- 
rio contenuti quivi nello scaffale, e men- 
tre le signorine Nunnely prolabgavano 
i loro innocenti trilli, puri d'ogni ori- 
ginalità ed espressione, sar Filippo fece 
alto egli pure e mormorò alcune poche 


mancanza di delegati @ di guardio, o pare ate 
Giunta che fosse prudente il consiglio dato an- 
che dall'on. Rasponi, il qualo desiderava un do- 
logato per ogni mandamento con forza basto- 
‘volo, e duo ispettori permanenti di pubblica si 
carezza a Termini 0 a Cefalà, giacchè è nell 
parto più montuosa di quei duo circondari, è 
nello adiaconzo di Palerm>, dove regna più o- 
stinato 0 più audace il malandrinaggio maffoso. 


La polizia doro, secondo la Commissione, 
esoroltaro la sua prineipalo vigilanza sui 
campieri, che sono spesso le sentinelle morte 
dol malandrinaggio, e sui manutengoli, che 
sono la base della mafla, contro i quali l'au- 
torità è armata d'un potente strumento : 
l'ammonizi guita dal domicilio coatto, 
a tenoro degli art. 105, 106 e 76 della legga 
6 loglio 1874. 

La Commissione afferma cho la grando 
maggioranza degli uomini onesti, così a P! 
lermo come nelle altre provincie dell'io: 
considera l'ammonizione o il domicilio coatto 
non solo come provvedimenti in sò utili alla 
pubblica sicurezza, ma che praticamente 
hanno recato allo turbato condizioni di 
Sicilia notovola giovamento. Molti si sono 
spinti anche più in 1a; hanno espresso 41 
desiderlo che l'esperienza del domieilio costto 
ricevesso nel Codioe ponsle più ampia e lo- 
galo sazzione, medisnto la pena della de- 
portazione. La Giunta erode che forso, più 
che frequenti casi di mala applicazio: 
ito dello ammonizioni il n 
qualità dello porsore che la 
infliggorlo. Essa soggorisso 
di scomaro il numero delle ammonizioni 0 
di concontrarlo sui più noti fa i. 

Trattando dell'amministrazione della giu- 
atizia, la Commissione deplora prima di 
, tranne pochissime socezioni , i 
locali doi tribunali non ecrrispondano alla 
dignità dell’ uflisio. Circa gli adifizi delle 
sarcori, Palormo è quasi l'unica nocezione 
lodevole. 

Nella Relazione sono esposti paroochi in- 
convenienti che nell’ amministraziono dolla 
giustizia verifloansi, o si invocano provve= 
dimenti che migliorino la condizione dei 
pretori , la cui mancanza d'autorità contri- 
buisoo a renders meno regolare Ìl servizio 
delle ammonizioni a meno tollorato dal pub- 
blico. 

Il quesito del giurati soggerisoc alla Com- 
mimione le seguenti considerazioni : 


La nuova leggo, per quanto funzionasso da 
poco tompo, sembrava avor dato al 
indirizzo migliore. Così 
Catania, a Messina dai 
non mancarono persono che per la giuria tro- 
varono parola di elogio. Però una con 
sincora che to dei giurati sia util a; 
acopi della giustizia punitiva, è ancora bon Tu 
d'essero ponetrata nella opiniono pubblica 
liana ; 30 almeno questa è rappresentata da ci 
‘magistrati, da avvocati distinti, da comi 
ipendenti © mescolati in altri modi allo pub 
facconde. 1 fenomeno ordinario che questa 


provincio d'Italia, anzi forso di più, como lo 
provano lo sottostanti cifre, ma la costanti 
fermaziono dolle circostanzo mitiganti rende 
Sicilia, a giudizio dei procuratori generali, meno 
olfieaci To condanne pei reati di sangue. 


rimini, diasazi a cui i giurati 
ventavano miti, erano ordinnriamento quelli 


© per la loro importanza socialo, quelli dei quali 
il pubblico più si interassava 0 più si convis 
ceva della reiti, Contro questo inconvonicate, 
por verità grave, un magistrato credera si po 
tesse proporro qualcho rimedi esempio, 


ripetore in certi casi eccezionali il dibattimento 
innanzi nd altri giurati. 


La Giunta non credo 
lo argomento nessuna 
namento della giuria non 
sombra daro in Sicilia risultati essonzialmonta 
diversi da quelli dello altro provizcio italiano. 
Certo, i sospetti di corruzione o di iatimid 
ziono sui giurati pon mancano , 6 un egregio 
doputato ci riferiva un suo colloquio con un 
giurato, il quale dolerasi che un dato processo, 
a differenza di altri, non avenso fruttato nes= 
suna somma ai membri del giurì, 


La Gionta tratta pol l'altro grava qu 
sito doi testimoni reticonti ed è questa l' 
tima questione svolta nella Relazione. Esa 
dimostra l'estensione che questo pessimo fe- 
nomeno ha nell'isola @ dice: 


Quello cho la Giunta enorgieamente racco= 
manda è che i processi contro testimoni rel 

centi siuno sempre condotti dallo magistratu 
locali con sollecitudine © soverità pari alla to- 
macia e al danno di questo vizio. Perchò forse 
l'osempio di una continuata © vigorosa repres= 


tornò a casa colla cresta più ritta che 
mai. 

Ei non era individuo da sspor custo- 
dire un segreto ; quando era gonfio di 
un soggetto non poteva a meno di di- 
scorrerne. All'indomani avendo occasione 


sione di questi reati varrebbe 

frequenti‘ ad imprimere. veg Peerfiipd 

dotto di una maggiore obbedienza it °° 
La Commimion chiude x 

con alcuno osservazioni 

sono risssumersi. nei 


la sun Rolazi 
Anali, Jo quali po 
setti seguenti, la 


gi 
gho il Banoo di Sicilia. 


La Giunta, nella Relszione, cotì ria 
, così risma 
lo moo raccomandazioni cla i servizi pu» 


rho è più 
ia materia di porti ta 


ontari © loesli, dest. 
lo città sic.litno fa 
Na suggerito alezsi 
nella legga nulla 


mperamenti a intedori 
strado obbligatorio dol 1868; ha presto. ult 
gli aiuti fosnziari. di questi leggn aa 
prelazione larga. ed equa degli at 
cho regolano la iv 


li 
che le circoserizioni 


; che si oporasao fra di 
dell’isola un riparto territoriale 


I meno dangoso 
agli o" 


loressi di una vasta © ricca protincia, 

Dello altro proposte della Giunta ers- 
diamo inatile un novello risssunto dope 
quello che abbiamo dato nella singolo pis 
#® noi tormineremo colle parole stesso ci 
chiudono la Relazione dell'on 
dollo quali avguriamo si avrori 
tico pronostico : 


La Sicilia ha una nobile 


non tenere conto dello condizioni generi 
regno in fatto di finanza pubblica; ma il con 
tinente non è , allorchè, nea. potend 
lurgheggiaro d lagna poi che il pro 
gresso civile, morale ed oconomico 
sin mono rapido del desiderio comune. 

So non abbiamo dunque avuto la sfortuna di 
sere s0mpro cattivi interpreti del nostro pex 
ro, questo non dorrebbo più csero debtin 
Vi è tra il contineato e l'isola un maliateio 
ua equivoco equiroco nato per colpa di cin 
costanze, più cho di nomini, mantenuto forsed 
partiti avvorsi più lungamente di quanto avreb 
bero dovuto consentirlo i fatti @ la genero 
indole delle popolazioni; equivoco però disce 
tato ormai coni graro cho un vecchio patrioti 
iciliano non dubitò di affbemare: esere È 


Bisogna dunquo combattoro l'equ 
corlo; lo esige l'interesso supromo della patris 
cho allo ignoto orentualità del futuro dose pre 
sentarsi compatta o forte della sua intima so 
lidarietà. 

Ad un governo cho ha ormai vinto lo mag. 
gori difcoltà della sua rivoluzione politi 
possono venir meno i mozzi di ottenore cositi 
acopo. Purchò un'attiva bonorolenza diriga sem« 
pro le mosse dei poteri centrali, la Sicilia tro 
verà corto nel suo patriotismo "il senso delli 

ai suoi rammorichi ed allo so 

porgiamo qui la ta 
rata dall 

n prima, dimostrazione 
seria volontà che hanno i grandi poteri 


dollo Stato di conoscere esattamento od ampia: 


sogna che 
fatato, con sò 


monto discutera lo suo neccss 
di questo provvedimento non ai 
atomatica inerzia, la buona influo 


Nessun paose al moudo, molto mono un paesi 
così intelligonte come la Sicilia, può desiderare 
la continuaziono indofinita di uno atato di mal 
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i in cui pripcipiasse la 
discussione dei paragrafi @ tatti i reli= 
tivi pomposi apparati cui solo ad imme: 
ginare si godovi 

Finalmente giunso una lettera ; ei ri- 
conobbe il carattere, riconobbe il 5ug- 


di adoperare il precettore di suo figlio a 
fargli da segretario, gli annunziò con 
accento declamatorio e meschina pompa 
di frasi ch'ei potrebbe atimarsi preparato 
a ritornare verso le provincie meridio- 
nali tra non molto, stante che l’impor- 
tanto alfere che l'aveva trattenuto (ini, 
Sympson) sì a lungo nell'Yorkshire, era 
alla vigilia di un fortunato successo; i 
suoi sforzi affannosi @ faticosi eran per 
essero coronati da un esito felice; alla 
per 


Koeldar era rimasta, all'udirle, immobile 
da potersi scambiare con una statua; ma 
poi alzò gli occhi e rispose. Si divisero 
6 Shirley ritornò alla sua sedia accanto 
al fuoco; il baronetto, dopo averle te- 
nuto dietro con lo eguardo, si miso die- 
tro allo sue sorelle. 

II signor Sympso, egli solo, avea no- 
tato la pantomima, © tratiene le me 
conclusioni a modo suo. Se fosse stato 
alquanto più acuto @ profondo avrebbe 
trovato nella faccia di ser. Filippo da 
modificarle grandemente. Ma superficiale, 
precipitoso © positivo al solito, se ne 


frasi in fretta. Da prima la signorina | P°®' 


« Ser Filippo Nunnely » pensò Luigi. 
Detto ciò, il signor Sympson elargi a 
se stesso una buona presa di tabacco e 
un sorriso di soddisfazione , frenato s0- 


gello © la consegnò egli stesso all'erede; 
di vederla aprire @ leggere non gli fu 


dato, perchè Shirley se la portò seco 
nella propria stanza. Nè fa. più fort» 
nato circa la risposta, hà la nî- 


pote la dettò, chiusa nella propria stanza, 
6 ci stetto molto tempo a compilarit: 
buona parte di un giorno. Le chiese poi 
so ci avea dato risposta. Ella disse: 

Di nuovo aspettò... aspettò in silenzio; 
assolutamente non osando parlare; tenuto 
in rispetto da un non so che nella fac- 
cia di Shirley... un non s0 che piutto 
sto da imporre altrui ed imperserutabile 
per loi nò più nè meno della sentenza 
vergata sulla pareto di Baldassare. Sì 
senti tentato più d'una volta di ricorrere 
a Daniele nella persona di Luigi Moore 
e di chiedere un'interpretazione ; ma la 
sua propria dignità vietava tale fami- 
gliarità. Danielo , egli stesso , del resto, 
aveva forse le sue proprio difficoltà par- 
ticolari connesse con Blossa pi 
gina, e aveva l'aria di uno studente 2 
cui grammatiche © dizionari sono lette 
morta. 


(Continua) 


rendorli mono 
animi il cone 
za alla leggo, 


a 
lo quali pos. 
i soguenti. La 
Pa e promet 
ca delta Si 


sopra= 
visbilità; che 
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alcuni rami, 
0 la disti) 
onula l'azione 
one mi 


ra basi p'ù lare 


| oosì riassumo 
i servizi pub. 


lar; 


d siciliano feg, 
alcuni 


il punto di 


b singolo parti 
lo stesso cha 
ln. Bontedi 


enorali del 
il co 
a potendo 


‘n malintoso, 
colpa di cine 
muto forseda 
anto 


chi ed allo eno 


stive une bo 


mono un prese 
può dasiderare 
o atato di mal» 


incipiasse la 
tutti i rela= 
lo ad imme- 


portò seco 
più fortu- 
hè la ni- 
bpria stanza, 
compilari 
chiese poi 
disse: 
in silenzio; 
[rlare; tenuto 
le nella fac- 
che piutto 


talo fami- 
, del resto, 
ifficoltà par- 
stessa pa- 
studente a 
sono lettera 


‘ontinua) 


% alcoateto in Sicilia 0 ha cavo reati 
sioaarole, 0 ha cause fmmaginario ed è 
vogna disarmare il primo, togliendo 
‘causi non proocenparai del secondo, lascian- 
© alle preso colla logica e col tempo. 
fi il ecicetto di un egregio italiano, Î1 mar- 
cino di Torrearsa. E la Gi-nta non potera nu- 
ani di por termino ai suoi lavori ia miglior 
Filo cha orocando il 
uimio patriota che occupò nel Senato italiano 
i posto già tenuto da un altro ilustre iso- 
: Raggiero Settimo, uomini entrambi nati 
‘revare cho abbandonacdo le antiche antono- 
gettarsi in questa nuova 0 
gino dell'anità, ciascuna parte 
» alla riverenza comuzo il proprio contri» 
Vili carattori 0 di soreno vità. 


pal 
ha 


_______ — 
‘RESSO MEDICO DI TORINO 
(Cerrispond. partie. dell'Omx1oxr) 


A 


Torino, 18 settombro. 
Cha cosa sia il Congreso medico, al qualo 
oro parto più che 300 medici della due 
ioni — Medica italiana 0 dei Me- 
idolti — che cosa si proponga, como 
«ivato, vi dirò in altra mia. 

mi terrò pago di darvi quelcho pir- 
ra sulla inaugurazione , cho he avuto 
‘oro stamano 6 cho vi ho già annunziata 

fo. 

ipio di Torino, non appena ebbe 


za cho la nostra città era destinata 
di questo Congresso, cho avrbbo 
Torino i più distinti cultori 


mediche, pensò di fosteggiarlo 
} diffatti la Giunta @ pol il 
sigiio eomurale aasegnarono a questo 
Ja somma di 5000 lire, e ultimamente 
stabilirono che una medaglia dol valoro di 
009 liro fosso assegnata per il miglior la- 
voro sull'ordinamento universit 
Altri duo premi (medeglio di 500 lire) 
furono deeretati dalla Deputazione proviu= 
cialo per duo lavori riguardanti 1 mente» 

catti è gli espe 
1 Rettore dell' Università poso I' intiero 
‘o dol nostro monumentale Ateneo a 


««pesizione dal Comitato ordinatore del Con- 
gresso. 
1 prof. 


iaointo Pacshiotti, prosidonte 
to medesimo, avora con lodovole 
cenza donato 2000 lire del suo, por 
i fondi dello dua Associazioni non avos- 
sopportare tutto lo speso oocorrenti 
pel Congresso. 
tino ebbe l'incarico di addob- 
onverientemento il pal 
buon gusto cha lo distingue. 
cortile fu ornato di flori, i co- 
i di arazzi © di orifamme. Su ogri 


‘ua dello principali città italiano. 
Sullo arcato grandi corone di rami di 
smpati i nomi doi più 

dici italiani d'ogni poca. 
alo erano acconciato a ricevere 
la singole Sezioni nello quali il Congresso 
si saddividerà peî suoi studi. La grani 
tata di arazzi dovova servira all’ 


a essora destinata all'Esposiziono medica. 
‘insioma doll i 


srcrano a farsi insorivore ed inserire la 
loro firma in un album, che sarà destinato 
a restare nogli arobivi della nestra Uni 


Allo 40 procisa giunso l'on. ministro della 
ubblica fatruzione, accompagnato dal pro- 
dal 


la Deputazione provinciale. 

Ricovuto lo autorità dal prof. Pacchiotti, 
sidonte 6 l'infaticabile ordinatoro del 
Congresso, © dal rettore comu. Pateri pre- 
iero posto nella grando aula ovo sì corato 
riuniti in numero grandissimo i membri 
dello duo modiohe Associazioni © gli invi- 
tati alla solenne cerimonia. 

La sala era piena zeppa ed il porticato 
dell'Università brulicava di studenti © di 
Popolo. 

11 prof. Pacchiotti apriva la seduta. 

A pomo dei medici piemontesi egli dà il 
Vearenuto ai medici d'ogni altra parte d'i- 
talia qui convenuti. 

A uomo der medici italiani dà il bonve- 
nato ai medici savoiardi 5 nizzardi accorsi 
ia ton numero a rivedere le antiche souole, 
i vecshi eondiscopoli. 

A nozio di tutti saluta @ ringrazia l'on. 
ministro della pubblica istrazione che gen- 
tion adunanza; 
ndaco cho con tanta generosità concorse 
Îl Consiglio 

al 


provinoi 
‘oro dell 

10 localo. 
La parola del brillante oratoro fa calda, 
ia, ardita, © richiamò i più vivi ape 


Paiversità cho conoodetia Îl graa- 


sn, ministro preso poscia la parola con 
la calma cloquecza, con quella limpida 
ino che ne fanno uno dei più abili 


lavoro, principio 
delia nostra prosperità economica 0 dol no- 
atto progresso scientifico; lodò il savio in- 
tendimento dei medici-condotti , i quali si 
radunano di quando in quando a rinnovare 
nello vicendevoli comunicazioni o nogli studi 
dei Congressi il patrimonio ognor muta- 
Bilo della sciosza; parìò della cooperazione 
scientifico na= 


manifestazione del pensiero italiano. 

L'on. miniatro sehivò, con quell'abilità 
che gli è propria, ogni’ questione relativa 
ai nuovi ordinamenti universitari che banzo 
dato luogo a tante discussioni , © il suo di- 
tsorso, tenutosi sempre nel campo pura- 
mento selentifico, fa salutito con unanimi 


usi. 


Îl sindaco conto Rignon ringraziò Il pro- 
foro Pacchiotti ed Î madici convenuti al 
Corgresso. 

L'avv. Berte, mombro dolla Deputazione 
‘ovineialo, affermò per parte sua l'into- 
col quale il Consiglio provinciale 

i lavori del Congresso. 5 
bapo ciò, il dottor Pietrasanta, distinta» 
timo medico di Chemkéry e rappresentante 


0 lo feca | 


trofsi e bandiore portanti in mezzo | 


lena; utia vastissima sala torrena do- | 
ddolbo era somplica ed | 


‘mpissimo, i membri del Congresso sc- | 


del ministro di publica detrazione di Fran- 
cis, ringraziò, con brillanti parolo, della 
boni soglienza avuta in questa Italia, 
sua patria por cuore e per istudi. * 

Finalmento, i prosidonti dello duo Arso- 
olazioni, dottor Ratti e professore Custi- 
glioni, © il presidento dell’Associszione me- 
dioa di Liono, dissero alonne applauditis- 
simo parole. 

A mezzodi la cerimonia è finita, e l'ono- 
rovolo ministro, collo autorità locali, sì re- 
cava a visitaro l'Esposiziono medica , della 
qualo si mostrò arai soddisfatto, 

Ma di questa ad altra volta. 


LA GUERRA IN ORIENTE 


LE TRATTATIVE PER 
Stampa tedesoi 


Eoso il testo della nota dolla Nordd.Al- 
gemeine Zeitung, di Barlino, del 47, salle 
condizioni di pica propozto dalla Tarohia e 
sgnalata dal telegrafo: 
jamo oggi sotto la rubrica del 
guorra în primo luogo lo più 
recenti notizie sullo stato celle trattativa di 
paco serbo-tureho, i nostri lettori non si 
dovono lasciare illudore dall'apparente luco 
cho risohiara fosonmento lo nubi minaccioso 
all’orizzonto sud-ovest dell' Europa, sul si- 
gnificato degli avvenimenti. 

ondizioni di paco turche ermsi note 
inaccettabili per lo potenzo 
pari cho per la Serbia. » 


LA PACE 


(Qui la Gazzetta risssumo lo condizioni 
di paco giù noto ai nostri lettori o prosegue): 

« Allorchò giorni sono abbiamo parlato 
diffasamento della quistione d'Oriento, lo 
facommo nella fiducia cho la Turchia tor- 
rebbe conto possibilmente delle circostanze 
politiche cambiate, ncn chisderebbo l'impos- 


tro la volontà dell'Eoropa. Questa sp 
basata sull'acourata considerazione di ti 
lo condizioni della quistione ed in ispooi 
sull'accordo di tatto lo grandi poton 

oggidi luteramento scomparsa e el ve 
ora di fronto ad una nuova feso della qui- 
stiono d'Oriente, alla faso in cui comineie- 
ranno le conseguenze inevitabili del modo 
di agira turco, per cui la responsabilità ri- 
Torchia soltanto. 


io 
è 


@ politica possono cescre 


Qusile condizioni non 
li per 53 stesse, ma 
ni del trattat» di 
il maggior into- 


sforzo por la paco. 
sono soltanto inaoca 
lo dispo 

i, cho la Porta ha 
risso a consorvare intatt 
Il diritto di guarnigione della Turchia 
serbo, che altro volto si esten= 
cittadella di Belgrado, Semendria 
o dol piccolo Zworaik, noa patrebb'essero 
accordato alla Turchia meppuro sulla bisa 
doll'uti possidetis militare, valo a diro sa 
BelgradbaSemondria ri trovassaro nello suo 

Oggidi che i tarchi ron occupano che 
denificanto frazione della Sarbir, e si 
incapaoi di sconfiggere l'eseraito 
dell'aperta campagna, tanto meno 
di giungero a Belgrado; pretshaioni tanto 
essgerito meritano quindi appena di essore 
discusso seriamente, 

« Il Journal de St-Petersbourg 
forso troppa ragione allorchè ricordò, ap- 
pena ai conothero questa esigenza turche, il 
noto adagio: Quem Deus perdere ult d 
sientati » 


ceva 


Stampa austriaca 


Si tolegrafa da Vienna al Pester Lloyd 
« La risposta dell'Austria relativamente 
condizioni di fa ch'esse erano inao- 
cettabili, ma discutibili; nessuna conclusione 
della psco senza riforme assicarate. » 


L'armistizio 
imma da Berlino, 40, alla Neue 
Froie Presse, re 

« Contemporanetmonto alla risposta allo 
potenze, por iniziativa personale del sultano 
vonzo ordinata l'immediata sospensione dalla 
ostilità in tutto il teatro della guorra e con- 
dizione che lo stesso accada per parte del 
Montenegro a della Serbia, » 

Vonno amputato fl piede al generale serbo 
Zach. Si credo che, stanto la sua ciù vane 
dificilmente ogli potrà sopravvivore 
orazione. 


LE ASSOGIAZIONI PROGRESSISTE 

Il Comitato delia sinistra parlamentare ha 
inviato la sogconto circolaro a tutto Jo As= 
sosiszioni pr 


Roma, 48 settembro 4870, 
Onorevole sig. Presidente, 

Il Comitato della sinistra nell'intento di 
rendono cniformo e quindi più proficuo il 
lavoro cho noli’intaresso del partito sì va fa- 
cordo dallo Associazioni creato dai suoi 
mici nello vario provincio del regao, ha 
stabilito di convocare i delegati in gene 
rile adunanza ondo discuter dol modi’ più 
adatti a raggiungere lo soopo e costituire 
un Comitato centrale che diriga a sorvogli 
l'opera comune. 

La S. V. è quindi progata a voler di- 
sporre parchò cotesta Associazione sia rap- 
presentata in detta adunanza che avrà luogo 
in Roma il 28 del corrente meso, allo 3 
pomeridiano, in una sala di Montecitorio. 

Ciusri — Coccost — AmaDEI 
Benxisi — MavmioL 
_____________—& 
LA LAPIDE 
a Francesco Guardabassi 

Soll'innaguraziono della lapiîe a Franoo- 
s00 Guardabassi, avvenuta a_Poragia il 47 
corrente, riproduciamo i seguenti partico» 
lari dal’ Corriere dell'Umbria: 

L'insugurazione della Ispido sulla casa cho 
vido nascero Francesco Guardabrasi fu ieri una 
di quello nolennità che non si dimenticano, tant 
più commovente quanto più modesta. 

‘Allo 9 del mattiso, malgrado il: tempo che 


tO come nno scherno ad egai sincero | 


minacciava, piazza Vittorio Emanuele, il Giar- 
dinetto erano riboccanti di folla. Sotto i portici 
dol palazzo Provinciale si agitavano le bandiere 
dello diverse associazioni © rappresentanzo at- 
torno a cul si andavano mano mano raccogliendo 
lo Deputazioni. 

Allo 9 12 lo rappresentanza dei cinque rioni 
della città, precoduto ciascuna dai loro s'emmi, 
cho alla polvere dei cabri eranoatati in quenta 
occasione riportati alla Inco, apparrero solla 

se. 


Voniva primo fl Comitato dello festo 0 le 
rapprosentanze rionali con lo loro bandiere; re- 
guiva la rappresentanza degli istituti acolaatici 
0 dell'associaziono universitaria , l'associazione 
doi reduci dalle patrio battaglie, la società ope- 
raia 0 di mutua beneficenza, l'associazione pro- 
grossista e monarehico-costitazionale | cho in 


chiudera 51 corto, che 
per via Riaria, por via Nuova © por qual tratto 
di Corto non ancora disfatto si condusse in via 
Rotta, dore è situata la casa di Guardabassi. 

Vi palco eretto sotto la Inpido serviva agli 
oratori. 
lò primo il nostro sindaco, ricordando, a 
tratti, la vita dol venerando patriotta 
ma eloquenti parole disse il sindaco di 
0, conto Frenfanelli, per ricordaro i go- 
socsorsi cho il Guardabassi avora offro 
alla sua città nelle dolorose contingonre dei 
terromoti del 195% 

Parlo da ultimo Sl segretario della Società 
operaia. 

All'intoguraziona della Japido tenno die- 
tro l'inaugurazione della fiera di benef= 
cenza. 


—————_—_8e——_—__ 


NOTIZIE ESTERE 


, FRANCIA 

È gionto a Parigi il lord mayor di 
Londra. 

— Secondo la Lilertà, Ja nota dell'A- 
genzia Havas comunicata ai giornali per 
amontiro ] autenticità del documento pubbli» 
cato dalla France, fu deliberato in Consl- 
glio dei ministri dopo spiegazioni date dal 
duca Déoazos, ministro degli affari esteri. 

— Sorivono da Marsiglia all'Echo che si 
prepara in quella città una gran festa per 
| l'inausarazione del nuovo campo di mano- 

vra. La Commissione municipalo ba inten- 

di iavitaro ad assistorri il presidente 
ica. 
— ll marobeso do Beauvoir, segretario 
jbraciata, fa nomirato sotto capo del 
Gabinetto del duca Déoazes, 

— A Marsiglia ed in altro città sletanno 
organizzando banchetti palitici pel 22 cor- 
rento, anniversario della proalamazione della 
prima repubblica francese. 


ATTI UFFICIALI 


| LaGazsetta Ufficiale del 49 sottembre 
| contiene: 

LR. decreto 18 agosto che approva la ri- 
| duziono di capitalo della Banca di depositi e 

sconti di San Romn. 

R. decreto 18 agosto che abilita ad ope- 
varo noî Rogno la Società intituita in Liverpool 
col titolo Compagnia Iealo di Assicurazione. 
nel porsonalo dipoadento dal 
torno, fra la quali notiamo le 


Con R. dacreto Jo agosto 1876: 
juestoro nell’Am- 
ministrazione di pubblica sicurezza, nominato 
consigliero delegato di 1 clan, 
decreto 18 agosto 1876: 


4. Un avviso del ministero dogli affari esteri 
del seguente tenore: 

Lunedì, 15 gennaio 1877, avranno principio 
presso questo ministero gli essmi di concorso 
por 6 posti di volontario nelle carriera diplo» 


Gli esami saranno dati socondo lo normo e le 
condizioni segnato nol decreto ministerialo del 
15 maggio 1809. 

Lo domando d'ammissione al concorso, cor- 
redato dai documenti richiesti col suddetto de- 
eroto, dovranno essoro prosantate non più tardi 
dl 20 dicembre, trascorso il qual termino noa 
saranno più accettato. 

Roma, nddi 12 settembre 1870, 


PICCOLO CORRIERE DI ROMA 


Lo scoprimento 
che avrà luogo 
dinne, sà una corimenia imponente 


endonza. 

Il cav. Giosoppo Mazzoni, consigliore mu- 
nicipalo, si è molto adoperato nell'organiz= 
zazione dolla fanzione patriottica, alla quale 
prenderanno parte moltissimo amociazioni e 
forio tutto le associazioni liberali romano. 

Lo lapidi saranno scoperte al suono della 
campana della torre capitolina e dei con- 
corti musicali. Il concerto comunale com- 
posto di 80 professori ventirà la nuova di- 
visa. 

Il sindaco farà un bravo discorso di cir- 
costanza, dopo di che entrarà nella sala del 
Consiglio per prendore duo magnifiche c0- 
rono cho appenderà ai lati dello Japidi. Que- 
sto corone sono state formate per ordine del 
sindaco che le offro alla memoria del va- 
lorosi romani morti nelle patrie battaglio, 
a nome della cittadinanza di Roma. 

II piazzale del Campidoglio sarà memso a 
feta © pernoni, stemmi, arazzi e lo ban- 
dioro dei rioni, guarairanno elegantemente 1 
balconi, © la loggia che è al di sopra della 
fontana. 
Sono stati invitati alla patriottica solon» 
nità i ministri, i presidenti della Cemera e 
del Senato, il prefetto e una nomeroca rep- 

dell'eseroito , i quali prende» 
ranno posto nei balconi dei musei. 

La Giunta e i consigiteri comunali ron 
ie Joro famiglio hanno ricevuto l' invito di 
trovaraî nel palazzo dei Conserratori. 


La famiglie dei militi il coi nome figura 
sulle lapiài ‘saranno collocate nello scale al 
di sotto delle lapidi stesso. 

Multa lo Società sono invitato a trovarsi 
allo 3 pom. salla piazza dol Popolo, d'ondo 
procedendo per la via dol Corso, piva di 
Venezia 0 via Aracooli, sl recheranno al 
Campidoglio. 

la cerimonia 1 concerti suoneranno 
sullo piszzo dei Monti, di S. Maria in Tra- 
stovero, Navona e Colonna. In quest'ultima 
vi sarà il concerto comunale. Tutte lo piazze 
in cui suoneranno i conoerti saranno. fllu- 
minato coi lumi a gas piramidali. 

Il sindio0 ha voluto che anche il Corso 
sia par quett’anno sfarzosamente illuminato. 

‘A nol por ora non resta cho augurarol 
che Giova Piuvio non no faccia delle suo e 
che lo splendido solo cho illuminò già il 
20 settombro 4870, ci sia propizio anche 
domani , giorno memorando cho ricorda _il 
desiderato compimento della nostra nazio- 
malo indipendenza. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
il dì 48 settombre 1876 
Il Barometro è ridotto a 0° © 
L'altezza della stazione è di 40,m 05; 
Barometro a Mezzodì = 700,7 
Termometro centigrato 
Massimo = 20,0 — Minimo «= 14,0 
Umidità media del giorno 
Relativa = 76 — Assoluta — 19,79 
Vonto dominanto. Da N. ad 0-S+0. 
Stato del cielo. Bollo la mattina ed a sora, 
cirro-strati-voli fra giorno. 


NOTIZIE ULTIME 


ELEZIONI POLITICHE 
del $7 settembre 1876. 
Collegio d'Iglesias. — Cadoni, voti 
446; Todde, voti 431. 
Eletto Cadoni. 


UN DISCORSO DEL PAPA 

Ricovendo domenica i pellegrini della Sa- 
voia, Pio IX ha fatto un discorso che l'Os- 
servatore Romano questa sora riproduo 
del qualo diamo il seguento pasto: 

Ah, quanti morsi ricevo la anche ai 
giorni nostri! Non ripotorò, ma acsonnerò sol- 
tanto quello cho ato. forza diro altro 
volto. Morsi velenosi sono la spogliazione dolln 
Chiona: morsi velenosi lo mmilizzioni inflitto, 
coppi messi alla Chieax; morsi velonosi i st 
diritti tolti o manomessi: morsi velonosi certa 
circolari uscite in questi ultimi giorni 


pochi giorni si pormetto una processi 

lennizzare un delitto , si viota 
ill Divin Redentoro , Marin 
impodisco di colebrarno 
questi sono tanti morsi velenosi 
contro la Chiosa di Gesù Cristo. Alziamo dun- 
quo gli cechi alla Croco por impetrare aiuto în 
tanto flagello, @ formozza per resistero u questi 
nemici; ma domandiamo pure a Dio cho o lî 
punisca o li converta. 


LA SOCIETÀ GEOGRAFICA 


Ieri, 18, © stimano si 0 riunito, sotto la 
presidenza del comm. Correnti, il Consiglio 
direttivo della Sosiotà goograflcr. Asmisto= 
vazo al convegno, col capitano Martini, il 
tig. Rolph, R. console in Aden, ed il ca- 
pitano Geochi , della marina mercantile, il 
qualo, trovandosi la primavera scorsa col 
legno suo a Zeila, sovvenna il capitano Mar- 
tini © la spedizione italiana di appoggio e 
di utili direzioni. 

Sappiamo che nelle duo seduto sono stati 
definitivamento concordati i provrodimenti 
acconoi per assionrara la prossouziore della 
intrapresa. Il comm. Correnti ha puro co- 
munionto, intorno agl'intendimenti del R. go- 
verno, notizie tali che non lasolano dubitare 
cho si avrà, da parte sua, afficacissima a8- 
sistenza. 


L'on, Correnti ba ricevuto dal comm. Gri- 
stoforo Negri la seguente lettera: 
Bruxelles, 15 sottembro 1870 
Palazzo Reale. 
Si 6 caro Amico, 

Crodo che l'on. Melogari , ministro degli af- 
fari ostori, ti avrà comunicato una lettera cho 
io gli scrissi da qui. A mo poi il contedi Son- 
naz, cho reggo la Legszione , ha traarcosso i 


giuogere a tempo, a 
con vero dispinsero del Ro, dai molti che assai 
ti stimano, e da mo, cui saresti stato di tanta 
utilità. Rimasi solo , e non fu possibile di co- 
stituire il gruppo italiano per la nomina di un 
jembro dol Comitato esecutivo. Vennero no- 
i sir Bardlo Frèro, Nachtigal e Quatrefagon. 
francesi all'ultima ora 4, 


Ì tedeschi doll’ imparo od au- 


gli ioglesi 10, 
inci 8, i russi 1, Semonof, che molto operò. 


ma però tul 
cho di organizzazione del potere centrale. Il 
fto tonno sampre divettamenl la p 

la tenno con tal cognizione di fatti © talo tatto 
@ misura, cho tutti @ ciascuno ne furono in 
sommo grado coutonti. 

Le conferenze iori ni chiusero, ed i processi 
verbali si distribuiranno fra brevi giorni, lo 
ie, ondo avarno una per ie 
ed una pel ministro Melegari. Troverai 
puntata che farà bon doloro al Cairo , ed è la 
conseguenza dell'im che foco la nar- 
razione , bonchò moderata , della condotta che 
tennero le autorità d'Egitto colla nostra spedi- 
zione. 

Allo stato dello cos mon trovai neccasario 
per ora chiedere matorialo appoggio pel rifaci= 
monto della soediziono italiana. Ma so eroderai 
che anehe prima di far luogo all'organizzazione 
qui stabilita, abbiamo da agire ed spriro una 
soserizione , nò il mio obolo nò il mio co 
glio ti mancheranno, 

Noa to esprimoro quanto gentilozzo abbia 
usato il Re a totti ed a me. — In quosto mo- 
mento mi fa consognaro la decorazione di Grande 
Uficiale dell'Ordine di Leopoldo. 

Di fretta, ma di cuoro 0 con somma consi- 
deraziono 


Dewotissimo affezionatissimo Amico 
Nroni Cristorono» 


L'Estafette annunzia «he in questo mo- 
monto è rigorosamente vietata nella Alu- 
zia-Lorena la cireolzaione dei giornili fran 
csi dell'Est. 


— ll Monifeu amicara ehe parecchi 
membri influenti del olero si Iegaarono per- 
otiò mon pubblioato nel Journal 0f- 
ficiel il dissorso che l'arcivescovo di Bo- 
‘sanzone pronunziò ricevendo sulla porta della 
chiesa il maresciallo. Lo rogioni per 1a quali 
quel discorso non venne pubblicato, sono, 
sscondo il Moniteur, dello stesso genero di 
quello cho resero alira volta necemaria la 
atessa misura por un discorso del vescoro 
d’Angors, monsigaor Freppel. 

— Il Sidole smontisse la notizia del viag» 
gio dol signor Thiere a Braselle. 

— Il Pays dico che i rifogiati della Co. 
‘muso residenti a Ginevra, tennero il 2 a- 
gosto un'Asomblea goneralo e votarono al- 
l'ananimità Ja seguente modificazione al re- 
golamento della loro Società: 

« Qualonquo mombro della Sooletà di so- 
lidariotà, condannato per fatti relativi alla 
Comuto, che abbia chiesto la grazia o l'ab 
bia lasoiata chiedoro senza profeataro , sarà 
espulso dalla Società. 

Questa risoluzione fa ratificata il 6 set- 
tembro e ne fu ordinata la pubblicazione 
alla Commissione. 

— Il Rigdag dineso è convoento pol 2 
ottobre. 


IL DOCUMENTO DELLA FRANCE 


Quantunque sia suporflua una nuova smen- 
tita, riproduciamo dal Nord di Bruxelles, 
organo dol governo russo, lo soguanti os 
sorvazioni circa il fimoso documento pub» 
blicato dalla France: 
ja France è stato vittima 

mistiflenzione : diciamo 
grossolan», perchè l'inventore di questo pro- 
teso trattato non im nemmeno presa le pre- 
eruzioni indispensabili por daro alla sua 
opera lo apparenze d'una materiale verosi= 
miglianza. 

« Il trattato sarelibo stato firmato a Der- 
lino 144 giugno. Or bene, l'i giugno, il 
principe Gortehakofl era con tutta la sua 
Canoolloria ad Ens. 

« Uno degli articoli dice: Le Loro Maestà 
l'imperatoro di Gormania re di Prumia è 
l'imporatore di tutto Jo Russio accottoranno 
i fatti è prendendo a biso la completa n= 
dipondonza di tutti | presi slavi, come pure 
della Valacchia e della Moldavia, che come 
porgono eggi la Turchia d'Europa, ese. 

La Turchia d'Europa non si compone so- 
Inmonte delle province alave a della Moldo= 
Valacobia, ma anche di provinoe grooho. Il 
mistificatoro ‘ance avrebbo saggia» 
mento operato cominuiando col perfezionare 

cognizioni etnografiche sull’ Orieni 
raropa, lo quali prosentano notavoli /a- 


otuditmo aver appena bisogno di 
aggiungere a quosto prove materiali della 
falsità dol proteso trattato, quella che sor- 
gono dalla incompatibilità’ che vi sarebbe 
tra un accordo di tal genere e l'intenzione 
fermamente determinata delle potenze del 
Nord di non agire che mediante accordo 
goneralo. 


IL RE DI SPAGNA 

Tl ro Alfonso, presiedondo, sbato, alla ce- 
rimonin dolla riapertura dei tribunali, pro- 
nonziò un discorso del quale 6000 il paso 
HU notoro) 

« Ia vario occasioni, disso S. M., jo ma- 
nifestai Il mio vivo desiderio che la pace 
raggiunta a prezzo di tanto sangue @ di ro- 
viuo sia seguita da un periodo nel quale il 
facondo lavoro aumenti la ricchezza, nel 
qualo la Spagna risolva i difficili problemi 
dolla nestra rigenerazione. Io desidero con- 
fermarvi il mio profondo sonvincimento che 
le basi di questariorganizzazionesono, prima 
di tutto, il rispetto delle leggi o la lesle 
amministraziono della giostizia. lo dosidere 
che la giustizia ai oguale per tutti, anohe 
per mò. (Applausi) 

« Il ro ha poscia ricordato l'epoca disa- 
stresa di Earico IV di Spagna e i rimedi 

li apportati da Ferdinando V e da lm- 
bella la Cattolica ed ba espresso la spo- 
ranza che la magistratura spagnuola saprà 
assicarare la vera libertà, la quale consiste 
nel rispetto dei diritti reolproei, il re ha 
la fdueia cha la Provridenza 6 l'esercito 
assicareranno la pace pubblica e che, le 
civili discordie essendo finite, Ia Spagna 
entri ora în un perlodo di pace, di giuti- 
zia © di lavofo. » 

Questo discorso fu accolto con applausi ed 
ovvima. 


——___ ee 


DISPACCI ELETTRICI 


(AGENZIA STEFANI) 


Parigi, 18. — Il maresciallo Mac- 
Mahon ha ricevuto oggi il principe 
Ordo. 

Non fu firmato alcun armistizio, ma, 
sulla domanda dell'Inghilterra, la Porta 
ha inviato, sabato , l'ordine di sospen- 
dere lo ostilità fino al giorno 25. 

La Serbia ed il Montei hanno 
pure risolato di sospendere le ostilità. 

Belgrado, 48.-— La sospensione dello 
ostilità sarà probabilmente prorogata. 

L'esercito serbo proclamò Milano re 
di Serbia. Quasto fatto 
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riale ordina la cessazione dele ostilità 
per disci giorni, incominciando da ve- 
mordi scorso. 

Vienna, 10. — Lo potenze agiscono 
a Costantinopoli affinchè si conchiuda 
un armistizio formale per un mese. 

Londra, 19. — Un telegramma di 
sir Elliot dice che il generale Kemball 
smentisce che i turchi abbiano commesso 
nuove atrocità in Serbia contro le donne 
0 i ragazzi. 


49. — Il Daily Telegraph 
‘Inghilterra formulò lo seguenti 
pace : Mantenimento dello statu 
quo nella Serbia © nol. Montenegro; 
nessuna indennità di guerra; riforma 
del governo locale nella Bosnie, nell'Er- 
ssgorina © nella Balgaria. Si spera che 
la Francia, Ja Germania e l'Itnlia ap- 
poggeranno questa basi, o cho l'Austria 
non vi si opporrà. 


Vienna, 49. — La Corrispondenza 
politica scrive: 

« La proclamaziono dl principe Mi 
lano a re di Serbia, fatta dallo truppa 

rbe , e che ebbe luogo sotto la prima 
impressione delle condizioni di pace po- 
ste dalla Porta, fu ufficisimente dichia» 
rata dal governo serbo come priva di 
qualsiasi importanza. Il principe Milano 
ed il suo governo respinsero energica» 
mento questa dimostrazione a non le dio- 
dero alcun soguito. » 

Pietroburgo, 49. — La notizia rolai 
tiva alla proclamazione di Mileno a re 
di Serbia fece una cattiva impressione 
noi circoli diplomatici ; i giornali la di» 
sapprovano, 

Posen, 49. — In seguito ad un or- 
dino specialo gianto da Roma, il pri 
Dronkowski, nominato ultimami 
governo , fa insediato nella sua carica 
dal decano episcopale. 
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COLLEGIO SPECIALE DI: COMMERCIO 
di Stradelia 


MI Collegio Speciale di Commercio di Stradella si apre per il 
secondo anmo al 1 novembre p. v., sotto la di: del cav. prof. 
Amato Amati © col patrocinio della Commissione Municipale di 
Vigilanza (S. E. il comm. A. De-Pretis, Presidente del Consiglio 
dei Ministri, il Sindaco della cità. di Stradella cav. C. Bertaeca, 
i, Locatelli). Professori 
nazionali el esteri = miglioramenti notevoli nell'ordine ammini- 
strativo ecc, (vedi programma che si ottiene gratuitamente dalla 
direzione del Collegio di Stradella). ® 


Collesio-Convitto-Commereiale-Ligure 


DIRETTO DA 
P. C. DANOVARO 
GENOVA. 


Questo Tstitato, entro appartato palazzo, in amena postura tra 
rdini © spaziosi cortili, neeonci agli esercizi ginnastici, cd alle 
rieroazioni, educa i giovani în ogni maniera di Stud Elementari 
| Commeretali e Clnantei. — Coloro che si indirizzano alla 
trovano seuolo proparatorie alla R. Marimm o 
tiitari, — li corpo insegnanto conta ben 


» collegiati dol patrio Ateneo. — Il Convitto è aperto tutto l'anno 
ha un direttore spirituale interno por la religi 
| 11 programma dettagliato al 
boga, via dei Profett, 12, pp. Roma. 


4) 
mo nelle | Soencsta Medien (Firenza, 27 questo 


Cora '— È imutile di indicare a qual uno sia desti. 


"VERA TELA ALL'ARNICA 


DELLA FARMACIA 24 
DI OTTAVIO GALLEANI 


I nda to prof. comm. dott. RI 
‘asta dal compianto pro. comm. dtt. RIRERI! 
alri cale, 


Come geel di 
pernice, asprezzo dalla cute o rapiraziono ai pidi 
’ifezioni nevralgiche e sciatiche, s00'hauno altra 
che quella del Cerotto comune. 
Per evitare l'abuso quetidiano di ingamueve) 


si diffida 


rl Di 
sto 1869) 
19°" Caro sig. 0. 


aa iohei roca perc debbo fermare cho 
un effatto sorprendente, ‘® di un’applicaziona fucile PA nulla fa 
gridiosa. Gradite i nanri di mia considerazione © stima inaltersbile. | 


Costa L 1,0 
ato acato diiase i voglie pe 

Per comodo e garanzia degli ammalati in tuiti È giorni dalle 12| 
atte wi sono distinti malii che viniano anche per malati vene 


tr miao Rent Torio 
la o O: Searafoni dott. Gar ami 
farmacia Frezzoliai; f farzaacia del Collegio Romano, 


Ren. vi 
roma e figlio via Pontello ca 
Terreni al Mai guai; 
al Corso di 490 497; E. Donzell 

Taboga, via dei Pretott, È a 


Seo 
eri, Farmacista; lamillo Spinedi, ed' in tutte le 


ACQUE MINERALI 


Acidulo-Ferruginose 
ALCALINE GAZOSE 
DI 


EAU DEZENOBIE 


ANNO XVI 
1876 
Vi Corso! da: 
diretta è 


Decisioni della Ca 


raiali, 
di' Giurisprudenza. — B. 
ecreti è Regolamenti 5 ‘materia civile, commerciale, penala, amminiatativ a le 
ua La LEGGE èil solo fiernale che pubblica putto le se; 
tenze civili e penali della Corte di Cassazione di Rom 
Gentili DIRETTORI: 
Avv. Giuseppo Sarede, professore di Procodura civile nolla Rogi 
|Avr.Filippo sern@imi, professore di Diritto romano nella R. Universi 
CONDIZIONI D’ ABBONAMENTO 
La Legge sì mai ogni lunedì, in fascicoli di peg. 40, doppia colonna. 
ionto (anno — Ogni fascicolo L. 1 50. — L' 
brano. ipa 


Univorsità 
di Pin! di Roma. 


tecniche. Disegno @ musica. A lato 
i nostri. coni 
n tro clanai 
lementar! pei giovasatio Comun 
[soparato. Prezzo moderato. Raft 
Sarà spedito gratuitami gio a chi ne fa domanda. 


REPERTORIO GENERAL 


GIURISPRUDENZA ITALIANA 


presso N 
‘Corso Lungo Po, 4, 
ig. Valle, Calosn protsò 
Sigg, Comelli o Gandolg 
negozianti, Torino. 
or programmi 
ermiont rivolgri sì È 


ufo. MISTELI. I XIV ANNI (1861-1874) 


UN GIOVANE ferenze è buona 


la avendo diverse oro del giorno o della 

as agire desidera occuparsi presso qualche 
amministrazione commerciale 0 privata. 

Dirigersi al rignor Taboga, via do' Prefetti, 19, 


IT] PIU INJEZIONI!_ 
nie, soi 


COLLEGIO-CONVITTO ARCARI 
IN CANNETO SULL'OGLIO (Prina di Aonion). 


Questo collegio, che volge al diciame 
i che, per essoro sotto l'ogiéa autorevoli 
ppi tà d'italia (alantova, © Ù 
al quali molti di vario o conpicuo cit tova, Gromd 
Bros Viet, Bollino, Padoa, Venecio, Belogna, Fora 
Palermo, Milazo, Favia, Como, Torino; 
Parma, Piacenza, "canto, Udine, Imola, Lanusei, 
Orbit, ec). Seolo siena, tcicho e, iano “superiormente 
è attidata a professori © maeetri dici, tuti 
oca pie, salbre 0 i tima portar; 
ima a Commeto) — La spose 
‘convitioro, tito compreso. (mantenimento, intrazione 
dalai, bri i feto da crvere, boca La di 
o, carta, penve, matite, gomme, modico, ini 
dl iraizol bagni, neccctodatare agli Shi è cosiaiare 
3° dî so liro quatirocentotrenta (430) 
La Direzione, richiesta, spodisco il programma. 


Stabilimento 
ORTOPEDICO-IDROTERAPICO 
BARRIERA DELLA CROCE, VIA ARETINA, 19 
doi Diet, Dott. Cso. Paolo Grasci Carbonaì 


© ben conosciuto Stabilimento è adattatissimo 


S. CATERINA 


LA PIU RIOCA IN FERÌ IN FERRO E GAS AO Mono CARBONICO 
© quindi la sovrana delle Acque ferruginose finora conosciute 


La sola 
= 


perfetta per ristabilire 
Mi. Fiao. L.6— Dago 
Bordeauz. 


ACQUA ALLA GLICERINA 
ontro la Canizie) 


Rigeneratrico dei capelli 

preparata dal farmacista F. Bilancioni 
ua è l'unica che ridoni ni capelli il primitivo colore, 
Mea cid sone Je ole Stam di ini cl Nino È : 
Socive alla sal componta di ontanz toniche, riparati 
agiscono direttamente ani bulbi ridonando ai capelli e no 
primitivo colore sensa insudiciare né la pollo, nè, 
cheria, ed essendo di un uso 30 la può raccomandare 

Pieon fiducia vvesso il bisogno, essendo anche a  prezio 
‘itipotuti eeperimenti Go asericurano l'iaiio tanto che sì può se 
Patire. 


Prezzo L. 3 alla bottiglia. 
Dirigersi all'Agenzia A. Taboga, via doi Profott, 12, p. p. 


Questa 


eu MINERALE DRNERI 


avere dall pit le della ma caro in Brescia 


SISTEMA TOSELLI 


Con questa macchina in 10 minuti si fauno 8 ge! 


lati, sorbetti. 
Prezzo L. 95 con 


imitato dott able alloanza | 
riso con quel conosciuta del bismuto 
ibile, ossa ni fa di tutto lo tinta cioè: rosa, 


Li 
re iper 
ni de Pra rinfresearo la 
dato e concia che 2020 Der riltenear la pelle L'eparionza | 


rofamare 
oi, per profmaro gli appattamenti. 
poni sprafin nmorii odoranti artamenti ma 

'inaire, Eau de lavande el Fi Cina odori. 
Pond pour poudrer Ter che,secuz, Vionda, Dik 


E; Sd css Articoli mono di fatine soperioro 


Hugusrie, lasivo | 
Feriti det i Sen Pepe ro 


SURBETTIERA PERFEZIONATA | 


istruzione. 
diarrea i darrovia contro ‘vaglia postale aumentato 
Dirigori la Roma all'Agenzia A. Taboga, via dei Profeti 
P. 


AL REGNO DI FLORA la 


gf Toelette, la sua finezza è tale che molte | 


ica anal tenza delle quattro Corti di cassazione, delle Corti di 
pello, Pareri e Decreti dl Consiglio di Stato, Decisioni della Corte doi conti pubblicati ni sf 
Fmi ‘del Giornale giudiziario -amministrativo RA 

E già uscito il primo volume che abbbraccia twt "ani DI 
merelale © proccasmalo di 14 an [grosso volume formato del 
ti oltre 100 pogino, doppia colonna, crateri flissimi; rappresenta la materia di cm340 

volumi a 8° di 200 pagine lano é - 

Repertorio contient suass rudlenza di ciascuna cente 
Eerare 2" I cenno delle note ftt lle fe o dela Hd 
data; 5° 1) nome 
delle parti; 6° Gli articoli di legge a cui ciascuna massi 
Pat ida dela cche o dela importanza delio materie contenute nelle 700 n 
dall suenti cifre: 


senza contare i rinvii; Ila rory Asse 


eprtorio della iurspendonza penale. 
PARTE 11, — Repertorio della giurisprudenza amministrativa è fin 
PARTE IV. P 24) indico degli Studi di di dello Quistioni di legiala ne è dî, 
rudensa, delle Leggi @ Decreti, dei Progetti di legge, colle loro relazioni governati 
parlamentari — 2) Indice e tavola degli articoli, dei Codici e dello Leggi, illustrati © comu 
Ei ale massime compreso nelle ie parti del Meperterte, 
licipato) è i mon abbonati al 
), Più Da a per la meat a 
prudenza cielle, commerciali 
Perna Sato, ema riale e preccesa 


mandi 
SOGIUTA ITALIANA PRR LB STRADE PRSRANI NERIDION 


Sì nolifica ai signori portatori di Obbligazioni di questa Società cho la Cedola di L. 
ite al ottobre p. v., sarà pagata sotto deduzione della tassa di ricchezza mobi 


Fagiono di 19,878." 
Firenze preso la 

cià Ancona la 
Na 


| COCI YOVA ez la Cassa Succursale iù. 


I. e V. Florio 
di carta acceso tsnuto sotto 
arecchi: 


Ia Roma, 
sideri, pine Demanio pini 80. 
cietà Term, Garinei, Genti, Loppis 


fa Banca tica nel Regno d'Italia Guccurslo di) 
Ta Casta Serale di Credito Mobitro Itiliano” “© 
dotta, nei n ® Sodo della Banca Nazionlo Ialiana 
Giulio i. e san Sa 


la Banra 
Banca di doti o doi Paosi Bassi 
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E t 

si sE li 
Fior, olandesi 30 
L. sterline 0! 
FICO Te CETO Gitralto al 0* sorteggio, avvoni 
all'estero, è indispensabile che i porialori dello medesime prese 


LA DIREZIONE GENERALE. 


site aio 

o ro Vi 
tia oa oa e ese open 
Mino 


Firenze, 45 settembre A870 


Frnnco di porto sol regno L. 190, 
Treves enti rome PA perte 
Taboga, via dei Prefetti, 12, Rome. 


Dispepsia, l'Isterismo, la Lecorrea, la Clorosi, l'Ipocondria, i Catarri anche cronici, 
l'Opalmio, la Gotta, l'Atritide, le affzioni dei Nervi, dol Fegato, dolla Vescica, dello Emor- 
roidi, la debolezza di Stomaco, la Digestione lenta e dificile, e tutte le malattio dipendonti da porertà di 
sangue si guariscono coll'uso continuato delle Acque Acidulo Marziale Gazoso della Fonte di Santa Caterina. 

Rivolgersi alla Ditta concessionaria A. MANZONI e C,, Milano, od al doposito in Roma, Far. Realo Garneri 
via Gambaro n. 3.0 Paul Caffurel, Corso, 20. — Vondonsi anche in tutte lo primario Farmacie d'Itali. 4 


=| gi PEI CANUTI 


Costnetico ico Chimico 


peeperizione del Chinioo frmacnta 
A. GRASSI 


SETTER AIER 
Ristoratore dei Capelli 

i di Nuova-York 
a Impareggiabile nel ridonare rapidamente alli 
Barba e Capelli bianchi il primitivo colore, biondo, 
castagno e nero perfetto, senza macchiare la pelle, 
possiede nel medesimo tempo le proprietà d'im- 
pedire la caduta e promuovere la crescita, e di 
conservare la morbidezza e lucentezza dei peli. 
Si applica come qualunque cosmetico ad uso di 
profumeria ed è perfettamente innocuo per la st" 
lute. 

Ogni pezzo è custodito in astuccio colla rela 
tiva istruzione e può servire per circa sei mesi 
e costa L. 5. Onde evitare contraffazioni, ogni 
astuccio porta la firma ed il timbro dell’ inven 
tore. 


‘aboga, via Prefetti, EE 


dal settori otoponto serale an 
o ripr tiamento eguale è ‘quello delie 


III Xi primitivo sv: 


perni 


